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PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO 

 

L’ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE “FRANCESCO CRISPI” nasce il 1° 

settembre 2012, a seguito della rimodulazione degli Istituti Superiori della provincia di Agrigento, 

giusto decreto dell’U.S.R. Sicilia, con le sezioni associate LICEO “F. CRISPI” sezione TECNICO 

“GIOVANNI XXIII”. La Presidenza è stata assunta dal Dirigente Scolastico del precedente Istituto 

Magistrale, Dott.ssa Antonina Triolo. Dal 1° settembre 2013, a seguito del dimensionamento degli 

Istituti Superiori, giusto decreto dell’U.S.R. Sicilia, all'ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA 

SUPERIORE “FRANCESCO CRISPI” viene accorpata anche la sezione di Ribera dell'I.P.I.A. 

“ACCURSIO MIRAGLIA”.  

 

L’Istituto, quindi, è di formazione relativamente recente, ma prende vita da altre istituzioni preesistenti 

che hanno segnato la storia della cultura e della società di Ribera e dei paesi limitrofi. Ad oggi 

rappresenta un polo di formazione di tutto rispetto, in quanto offre una ampia offerta formativa, 

organizzata nelle tre sezioni, ognuna delle quali, poi, si articola in indirizzi diversi.  

 

Il Liceo “Francesco Crispi” nasce nel 1962 come Istituto Magistrale Statale; nel 1974 sono istituite nel 

comune le Sezioni Sperimentali (“maxi sperimentazioni ex art. 3 del D.P.R. 31 maggio 1974 n.  419”) 

ad indirizzo Classico, Scientifico e Linguistico, dipendenti dal Liceo Scientifico di Agrigento (Preside: 

Vincenzo Zambito) fino al 1976, e dal Liceo Scientifico di Sciacca (Preside: Antonino Costa) fino 

all'anno scolastico 1981/82.  

Nell’a.s. 1982/83 le Sezioni Sperimentali vengono assegnate alla giurisdizione dell’Istituto Magistrale 

di Ribera che in quell’anno subisce la più importante trasformazione della sua storia.  

 

L’Istituto Tecnico Commerciale e per Geometri “Giovanni XXIII” nasce nel 1961 con l’attivazione di 

una 1ª classe Commerciale (come sede staccata dell’I.T.C. Foderà di Agrigento) e con una 1ª classe del 

corso per Geometri (come sezione staccata dell’I.T.G. di Agrigento, attuale Brunelleschi). Nel 1968 

raggiunge l’autonomia amministrativa e per la prima volta è sede di esami di maturità. L’Istituto si 

amplia sempre più, raccoglie gli studenti dei paesi vicini e della Valle del Belice e nel 1971 la sede 

viene trasferita negli attuali locali di proprietà della Provincia di Agrigento.  

 

L’I.P.I.A “A. Miraglia” nasce come sezione staccata dell’I.P.I.A. “Accursio Miraglia” di Sciacca, 

fondato nella cittadina termale nell'anno 1962, con l’iniziale denominazione di "I.P.S.I.A.M" (Istituto 

Professionale di Stato per l'Industria e le Attività Marinare).  

Fin dalla sua fondazione l'istituto è stato costantemente attento alle esigenze del territorio, nel cui 

contesto si è trovato ad operare, ponendosi quale obiettivo quello di garantire ai propri alunni una 

formazione culturale e professionale altamente qualificata in sintonia con l'evoluzione tecnologica e 

con le esigenze del mercato del lavoro.  

 

Dirigente Scolastico, dalla costituzione dell’Istituto ad oggi, Dott.ssa Antonina Triolo.  

Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi (D.S.G.A.), dall’anno scolastico 2017/2018 il Dott. 

Vincenzo Geraci. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IDENTITÀ DELLA SCUOLA 

 



 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

CARATTERI DELL’INDIRIZZO SCIENTIFICO SCIENZE APPLICATE 
 

Il percorso formativo dell’indirizzo SCIENTIFICO opzione SCIENZE APPLICATE favorisce 

l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della matematica, della fisica, delle scienze 

naturali, dell’informatica e l’individuazione delle strutture portanti dei procedimenti argomentativi e 

dimostrativi. L’insegnamento di tutte le discipline, che assumono un ruolo fondante sul piano 

formativo, risulta finalizzato alla acquisizione degli aspetti pratici del “sapere”; una particolare 

attenzione è rivolta a rendere i discenti consapevoli del ruolo fondamentale della scienza e della 

tecnologia nel mondo moderno. Il percorso formativo, quindi, oltre a fare emergere il valore e il 

metodo dei processi scientifici, assicura anche l’acquisizione di basi e di strumenti essenziali per 

raggiungere una visione complessiva delle realtà storiche e delle espressioni culturali della società. 

Pertanto, l’insegnamento di tutte le discipline risulta anche finalizzato alla acquisizione degli aspetti 

più squisitamente culturali del “sapere”. Per tale motivo questo indirizzo, mentre non esclude la 

possibilità di accedere, direttamente o attraverso corsi di specializzazione post-secondaria, alle attività 

produttive, è più direttamente finalizzato al proseguimento degli studi in ambito universitario. Il 

numero totale delle ore settimanali durante l'intero quinquennio è di 144, così suddivise: 27 ore 

settimanali nel primo biennio e 30 ore settimanali nel secondo triennio. Viene comunque prevista 

un'autonomia scolastica che consente ad ogni liceo di redistribuire fino al 20% delle ore complessive 

tra i vari insegnamenti o di attivarne di nuovi. È previsto l’insegnamento, in lingua straniera, di una 

disciplina non linguistica (CLIL) compresa nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per 

tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del 

contingente di organico ad esse annualmente assegnato. 

 

 

 

QUADRO ORARIO DELLE DISCIPLINE del quinto anno 

 

ORARIO GIORNALIERO PREVISTO: 8.00-14.00 

DISCIPLINE CURRICOLARI ORE SETTIMANALI 

Religione Cattolica 1 

Lingua e Letteratura Italiana 4 

Informatica 2 

Storia 2 

Filosofia 2 

Inglese 3 

Matematica 4 

Fisica 3 

Storia dell’Arte 2 

Scienze motorie 2 

Scienze naturali 5 



 
 
 
 

Totale ore settimanali 30 

 

 

 
COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

 

Docente Materia 

ARRIGO ANTONINO FISICA 

CALE' CATERINA SCIENZE MOTORIE 

DI CARLO GIUSEPPE PELLEGRINO SCIENZE NATURALI 

GENTILE PASQUA FILOSOFIA 

MESSINA ELENA ITALIANO 

MULE' SILVANA RELIGIONE 

NICOLOSI PELLEGRINA INGLESE 

PIRANEO MASSIMO INFORMATICA 

TORTORICI GAETANO MATEMATICA 

TURTURICI ALESSANDRO SALVATORE DISEGNO E STORIA DELL'ARTE 

VACCARO MARIA AURORA STORIA 

 

 

VARIAZIONI DEL CONSIGLIO DI CLASSE NEL TRIENNIO 
 

DISCIPLINECURRICOLARI  CLASSE III  CLASSE IV CLASSE V  

Italiano *   

Informatica *   

Storia *   

Filosofia *   

Inglese    

Matematica    

Fisica *   

Storia dell’Arte  * * 

Scienze Naturali  *   

Scienze motorie *   

Religione    

 

 Elenco di tutte le discipline previste nel triennio. In corrispondenza di ogni disciplina è contraddistinto con (*) l’anno in 

cui vi sia stato un cambiamento di docente rispetto l’anno precedente. 

 

 

 

PROSPETTO RIASSUNTIVO RELATIVO AL TRIENNIO 
 

CLASSE DI ARRIVO 
ISCRITTI 
STESSA 

CLASSE 

ISCRITTI DA 
ALTRA 

CLASSE 

PROMOSSI A 

GIUGNO ANNO 

PRECEDENTE 

PROMOSSI 
CON DEBITI 

NON 
PROMOSSI 



 

 

TERZA 24 / 25 / / 

QUARTA 24 2 24 2 1 

QUINTA 25 / 25 / / 

 
Un’ alunna al quarto anno ha studiato all’estero (Intercultura). 
 

 

 

 

 

ANALISI DELLA SITUAZIONE DELLA CLASSE 
La V G, indirizzo Scientifico opzione Scienze Applicate, è una classe che si compone di venticinque 

alunni (18 maschi e 7 femmine) , tutti provenienti da famiglie di livello socio-economico-culturale 

medio-alto.  

Tutti frequentano la quinta classe per la prima volta. La maggior parte degli alunni risiede a Ribera e 

alcuni nei paesi limitrofi. 

Si tratta di una classe omogenea per gli interessi e per il tipo di formazione umana. La maggior parte 

degli alunni presenta vivacità intellettuale e un apprezzabile grado di maturità umana e affettiva. Molti 

evidenziano un comportamento corretto, garbato, tranquillo, improntato ai buoni principi del rispetto 

reciproco e della buona educazione, nella piena osservanza delle norme che regolano diritti e doveri. 

Sono sempre disponibili al dialogo, ad ascoltare gli altri e le opinioni altrui; il loro atteggiamento è 

sempre apparso, quindi, improntato al rispetto nei confronti della Scuola, dei docenti e tra di loro. 

Il dialogo costante tra docenti e discenti ha consentito a tutti un’effettiva crescita che ha permesso loro 

di sviluppare spirito di collaborazione, coscienza comunitaria, interesse nella scoperta e nel 

riconoscimento della diversità. 

Per quanto riguarda la preparazione, la classe si presenta eterogenea. 

Un buon gruppo di alunni, che è stato punto di riferimento di tutta la classe, emerge per le apprezzabili 

e talvolta eccellenti abilità linguistico-espressive, per le ottime capacità di apprendimento e per la 

buona volontà di migliorare il livello culturale e la preparazione. Si è sempre distinto per interesse, 

partecipazione costante all’attività didattica, impegno assiduo, capacità di analisi e rielaborazione e 

risultati ottimi.  

Una seconda componente della classe ha saputo acquisire conoscenze disciplinari, che ha approfondito 

secondo i propri interessi e le proprie potenzialità, mostrando capacità riflessive e raggiungendo 

discreti o buoni risultati.  

Infine, una parte di alunni ha avuto necessità di maggiori sollecitazioni da parte dei docenti, per 

migliorare la qualità e la quantità del lavoro scolastico, raggiungendo comunque una preparazione  

sufficiente. 

In generale, comunque, l’opera educativa dei docenti ha mirato a sviluppare e rafforzare le 

competenze, le conoscenze e le capacità degli alunni, che hanno raggiunto differenti livelli di 

maturazione personale e culturale, in rapporto soprattutto ai differenti livelli di partenza, oltre che 

all’impegno profuso nel corso dell’anno scolastico. 

Pur nella varietà dei risultati conseguiti, a tutti gli alunni, nel corso del quinquennio, è stata garantita la 

qualità dell’istruzione, l’uguaglianza di opportunità, l’attenzione alle esigenze individuali. 

Il consiglio di classe nella fase di progettazione didattica ha individuato i contenuti essenziali delle 

discipline, i nodi interdisciplinari, al fine di porre gli alunni, al centro del processo di insegnamento-

apprendimento per sviluppare quanto più possibile autonomia e responsabilità, anche in modalità 

complementare, affinché la proposta didattica del singolo docente possa garantire omogeneità 

all’offerta formativa dell’istituzione scolastica. 

All’inizio del triennio gli alunni hanno vissuto una situazione di emergenza: tutti noi docenti siamo 

stati chiamati ad un grande sforzo, per dedicare tempo, energie e risorse riuscendo a mantenere i 

contatti con gli alunni, guidandoli e motivandoli sempre di più. Da parte loro gli alunni si sono 



 
 
 
 

responsabilizzati e, con la sensibilità che li ha sempre contraddistinti, sono riusciti a portare avanti il 

loro studio con serietà e impegno. Tutti noi siamo stati consapevoli comunque che la DAD o la DDI 

non possono riprodurre la straordinaria ricchezza della dimensione relazionale che è presente in 

gruppo classe vero e non virtuale.  

I risultati conseguiti dagli alunni, che non si sono mai scoraggiati, ma sono andati avanti con senso di 

responsabilità, seguendo sempre le sollecitazioni dei docenti, impegnandosi ancora di più, dimostrando 

fino in fondo la loro forza di volontà e la loro grande capacità di adattamento, sono stati nel complesso 

soddisfacenti. 

 

 

 

 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI IN TERMINI DI: 

CONOSCENZE-COMPETENZE-CAPACITA' 
 

Conoscenze: 
 Possesso di una cultura linguistica, letteraria, storica, filosofica ed artistica idonea per una 

valutazione adeguata sulle problematiche in atto e in divenire. 

 Possesso di una cultura tecnologica e scientifica di base necessaria per le interconnessioni con le 

altre discipline dell’area d’indirizzo. 

 

Competenze: 
 Produzione di testi scritti 

 Applicazione delle conoscenze acquisite in situazioni di varie complessità. 

 Individuazione di analogie e differenze, proprietà varianti ed invarianti tra dati ed eventi diversi. 

 

Capacità: 
 Elaborazione di giudizi autonomi e capacità di sintesi 

 Capacità linguistico-espressive 

 Capacità logico-interpretative 

 Capacità critiche e di rielaborazione 

 Organizzazione autonoma del proprio lavoro 

 Inserimento attivo in un gruppo di lavoro. 

 

 

 

 

 

 

METODI – STRUMENTI- ATTIVITA’ 
Metodi 
 Approccio problematico verso le discipline e le loro tematiche 

 Lavoro di gruppo e di ricerca 

 Lezione in forma dialogica 

 Metodo di lavoro volto ad affinare ed intensificare i processi logico-cognitivi, la memorizzazione, 

l’analisi, la sintesi 

 Coordinamento e sincronia dei contenuti culturali 
 

Mezzi e strumenti 

 Libri di testo – Audiovisivi – Laboratori - Aula multimediale – lavagna interattiva. 

 
 



 

 
 

 

Altre attività, Metodologie e soluzioni organizzative 

 Metodologia Learning 

 Classe virtuale Google Suite: Classroom, Meet Hangouts, Moduli, Jamboard 

 Google Drive: condivisione di materiale online 

 Modalità FAD- registro elettronico Argo, WhatsApp, Email, Computer, YouTube, tablet, iPad, 

smartphone, Libri di testo e-book. Siti e blog didattici. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

QUADRO RIASSUNTIVO DELLE MODALITA’ DI LAVORO  
 

MODALITA’ 
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Interrogazione lunga  * * * * * * * * * * 

Interrogazione breve * * * * * * * * * * * 

Prove di Laboratorio  *    *  *    

Componimento/Problema  *    * * *  *  

Questionario * * *   * * *  * * 

Esercizi  * *   * * * * * * 

Traduzioni      *      

Problemsolving  * * * * * * * * *  

Lavoro di gruppo  * *   * *  * * * 

WhatsApp * * * * * * * * * * * 

Google Suite-Classroom * * * * * * * * * * * 

Jamboard, Moduli, Drive  * *  * * *     

E-mail * * * * * * * * * * * 

 

 

 

 

VERIFICHE – VALUTAZIONE 
 

Il Consiglio di Classe, in continuità con i criteri di verifica e di valutazione adottati durante il corso di 

studi, sottolinea che i vari strumenti di verifica (colloqui individuali e di gruppo, elaborati scritti, test, 



 
 
 
 

questionari, prove strutturate e semi-strutturate, prove di laboratorio, ricerche) hanno inteso “misurare” 

il grado di assimilazione dei contenuti e le abilità disciplinari acquisite in rapporto: alle capacità di 

ogni singolo alunno; ai livelli di partenza; ai prerequisiti in possesso; agli obiettivi da raggiungere; 

all’impegno dimostrato. 

La valutazione formativa è stata effettuata con regolarità durante l’anno scolastico e ha fornito ad 

ogni docente le indicazioni necessarie per lo svolgimento della programmazione e per l’individuazione 

di opportune strategie didattiche o di azioni finalizzate al recupero e al sostegno. Sono state effettuate 

formali verifiche orali e verifiche scritte. 

La valutazione sommativa è stata fatta utilizzando, per la misurazione, parametri comuni riferiti ad 

una scala di misurazione delle prestazioni adottata per la valutazione trimestrale. 

 

Il Consiglio di Classe,  per l’attribuzione dei voti, ha seguito i seguenti criteri: 

a) Puntualità nelle consegne/ verifiche scritte e orali; 

b) Valutazione dei contenuti delle suddette consegne/verifiche. 

 

 

 

 

 

ATTIVITA’ CURRICOLARI 
 

 Per quanto riguarda il CLIL, è stato svolto un modulo nell’ambito della disciplina Scienze 

motorie, materia non oggetto di esame. 

 

 In conformità alle disposizioni vigenti in materia di Esami di Stato, gli alunni hanno svolto le 

prove Invalsi di Italiano, Matematica e Inglese, secondo il seguente calendario: 

 

DATE DISCIPLINE  ORE  SOMMINISTRATORI  LABORATORIO 

     

Giovedì  

16/03/2023  
 

 

INGLESE  

 

08:00/11:00  

 

Prof.ssa MESSINA 

Informatica 

A.T. SFERRA 

linguistico 

A.T.  MARRELLA 

 

Venerdi’ 

17/03/2023 

 

ITALIANO 

 

 

15:00/17:30 

 

 

Prof. TORTORICI 

Informatica 
Linguistico   

A.T. D’ALESSANDRO 

 

Lunedì 

20/03/2023  
 

 

MATEMATICA  

 

08:00/11:00  

 

Prof.ssa NICOLOSI  

Informatica  

A.T. SFERRA 

Linguistico 

A.T.   

MARRELLA 

 

Mercoledì 

22/03/2023 

ITALIANO/ 

MATEMATICA

/ INGLESE 

Recupero alunni 

assenti  

 

08:00/11:00 

 

Prof.ssa NOCERA 

Informatica 

A.T. SFERRA 

Linguistico 

A.T.  MARRELLA 

  

 

 



 

 

ATTIVITA’ EXTRACURRICOLARI E ORIENTAMENTO 
 

All’attività curricolare si sono affiancate, durante il corso dell’anno scolastico, diverse iniziative che 

hanno integrato la formazione degli alunni: 

 

 Partecipazione ad incontri per l’Orientamento universitario; 

 Partecipazione all’organizzazione dell’Orientamento e Promozione Scuola; 

 Partecipazione al Workshop memory- La città incantata. 

 

 

 

 

PROGETTO EDUCAZIONE CIVICA 

                    

Attività svolte dalla classe V G Scientifico Scienze Applicate  
 

Il percorso di “Cittadinanza e Costituzione”, funzionale alla promozione della cittadinanza attiva e 

allo sviluppo della consapevolezza dell’importanza dei diritti e doveri in una società democratica, pone 

al centro dei propri contenuti: l’identità della persona, la sua educazione culturale e giuridica, la sua 

azione civica e sociale. 

La classe, anche in previsione del colloquio dell’Esame di Stato, ha sviluppato diverse tematiche 

suddivise nei seguenti moduli indicati nel curriculo d’istituto dal dipartimento di educazione civica 

 

 

 

 

 
I Trimestre 

Cittadinanza e costituzione 

II Trimetsre 

Sostenibilità 

III Trimestre 

Cittadinanza digitale 

 

 

 

 

La costituzione, l'ordinamento della Repubblica 

italiana, l'unione Europea e le 

organizzazioniinternazionali 

L'agenda 2030 Le competenze digitali per la cittadinanza: vantaggi 

e svantaggi del Web 

 
 

 

Materie ORE 

Storia/Geostoria 9 

Storia dell'arte 5 

informatica 7 

Scienze motorie 5 

Scienze naturali 7 

TOTALE 33 

 

 

 

Nel corso dell’anno scolastico, in correlazione al progetto di Educazione civica, gli alunni hanno 

partecipato alle seguenti attività: 

 

 Giornata internazionale contro la violenza sulle donne.  



 
 
 
 

 “Giornata della memoria” per onorare e celebrare le vittime della “Shoah” giovedì 27 gennaio 

2023  

 Giornate delle Studentesse e degli Studenti – aprile 2022 

 Prova di evacuazione - simulazione di un’emergenza incendio – marzo  

 

Alcune delle ore svolte di suddette attività, sono state conteggiate come PCTO. 

 

Nel biennio precedente, in correlazione al progetto di Educazione civica, gli alunni hanno anche 

partecipato alle seguenti attività: 

 

 “Guardiani della costa” a.s 2020/21 

  “La Giornata della Memoria” per onorare e celebrare le vittime della “Shoah” 27 gennaio 2021 

 Convegno "Rosario Livatino: l’uomo, il giudice, il beato". 9 aprile 2021  

 Convegno sulle intelligenze artificiali  a.s 2021/22 

 

 

ATTIVITA’ DI ORIENTAMENTO 
 

Come ogni anno il tema centrale nella scuola è quello dell’orientamento alle scelte.  

Fare delle scelte e prendere delle decisioni in ambito scolastico è diventato più problematico, rispetto 

al passato, per le nuove generazioni che si trovano dinanzi ad una molteplicità di opzioni e opportunità 

di realizzazione mai conosciute dalle generazioni precedenti. Accomunati dall’incombenza del “dover 

scegliere”, i giovani hanno tanta difficoltà nell’orientarsi verso la giusta scelta e nel decidersi di 

conseguenza. 

Il Consiglio di classe ha considerato l’orientamento una dimensione che attraversa ogni azione rivolta 

alla promozione del successo formativo e che s’inserisce nella didattica come riferimento costante e 

trasversale per tutti gli insegnanti e in tutte le discipline, secondo un modello di tipo personale-

integrato.  

 

 

Si è cercato di rafforzare gli interessi, le motivazioni, le abilità, le attitudini degli alunni per favorire 

una scelta libera e consapevole inserita in un progetto personale di vita e per promuovere la 

formazione di una coscienza critica nei confronti dell’ambiente e del tempo in cui vivono. 

La classe ha partecipato, con diversi incontri, al progetto di Orientamento Universitario .  

L’attenzione data alle attività di Orientamento serve per favorire sia scelte scolastiche e professionali 

oculate, che il potenziamento di alcuni tratti fondamentali della personalità di ogni alunno, come la 

sicurezza di sé, l’autonomia e la capacità di scelta autonoma. 

La scelta del percorso universitario, che si vuole intraprendere dopo l'Esame di Stato, è un passo 

importante, è un momento delicato per gli alunni perché deciderà molto della futura vita della persona. 

Lo strumento per fare la scelta giusta è l'orientamento attraverso test, incontri negli atenei, il confronto 

con chi ha già svolto o sta svolgendo il percorso che si vorrebbe intraprendere ect…,.  

L’importanza dell’Orientamento universitario vuol dire, quindi, dare una mano ai ragazzi, 

ottimizzando gli sforzi e i sacrifici delle loro famiglie, consentendo loro di risparmiare tempo prezioso 

per raggiungere, nel più breve tempo possibile, l’obiettivo di un buon impiego. 

 

Di seguito si riportano le attività svolte valide anche come PTCO: 

 

 Attività di Orientamento Welcome Week – Università degli Studi di Palermo 

 Attività di Orientamento in uscita –Agrigento. 

.  

 



 

 

 

 

PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER 

L’ORIENTAMENTO     
 

(P C T O ex alternanza scuola-lavoro) 
 

A partire dal terzo anno la classe ha effettuato diversi PERCORSI PER LE COMPETENZE 

TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO finalizzati all’acquisizione di competenze e abilità che 

possano avere una funzione educativo-formativa nel mondo del lavoro, essendo imprescindibile 

l’intreccio tra formazione, lavoro e apprendimento. 

L’attività di PCTO ha rappresentato un momento molto importante nel percorso di formazione degli 

studenti, poiché ha permesso di sperimentare le competenze acquisite e di prendere i primi contatti con 

il mondo del lavoro, seppure un periodo ridotto di tempo. 

Un’esperienza del genere ha assunto un’importanza ancora maggiore se consideriamo che, con molti 

dei PCTO, i ragazzi hanno messo in pratica, per la prima volta, le conoscenze e le abilità apprese in 

classe in forma teorica. Queste, acquistando una dimensione pratica, si sono trasformate in 

competenze, diventando parte del vissuto degli studenti. 

La ridenominazione degli ex percorsi di alternanza scuola lavoro in PCTO, a decorrere dall'anno 2018-

2019, disposta con la legge 30 dicembre 2018 n.145 art.1, comma 785, ha continuato a dare, quindi, 

concreta realizzazione al principio di pluralità e complementarietà dei diversi approcci 

all’apprendimento.  

Questo principio ha sempre contraddistinto la filosofia dell’offerta formativa dell'IIS "Crispi" e ha 

rappresentato, anche, il carattere imprescindibile dell’idea di ex alternanza scuola-lavoro contemplata 

nella legge 107/2015. 

In quanto opzione formativa rispondente ai bisogni individuali di istruzione e formazione dei 

giovani, il PCTO ha perseguito le seguenti FINALITÀ già definite nel D.L. n. 77 del 15/04/2005  

a. attuare modalità di apprendimento flessibili e equivalenti sotto il profilo culturale ed 

educativo, rispetto agli esiti dei percorsi del secondo ciclo, che colleghino sistematicamente la 

formazione in aula con l'esperienza pratica;  

b. arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici e formativi con l'acquisizione di 

competenze spendibili anche nel mercato del lavoro; 

 c. favorire l'orientamento dei giovani per valorizzarne le vocazioni personali, gli interessi e gli 

stili di apprendimento individuali;  

 

 

 

 

d. realizzare un organico collegamento delle istituzioni scolastiche e formative con il mondo 

del lavoro e la società civile, che consenta la partecipazione attiva dei soggetti di cui all'articolo 1, 

comma 2, nei processi formativi;  

e. correlare l'offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio. 

  

 

 

 

RELAZIONE PCTO TRIENNIO CLASSE VG 
 

Nel corso del triennio sono stati presentati diversi progetti a cui hanno preso parte gli alunni: 

 

 Biologia con curvatura biomedica; 

 Sicurezza; 

 ICDL/EIPASS; 



 
 
 
 

 Cambridge pet b1; 

 

 

 

 

 

 

1. Biologia con curvatura biomedica 
Il progetto “BIOLOGIA CON CURVATURA BIOMEDICA” è stato calibrato tenendo conto degli 

obiettivi formativi del percorso di studio e dell'offerta proveniente dal territorio e ha permesso agli 

studenti di orientarsi meglio e, soprattutto, di cominciare a prepararsi a passare i test di ammissione 

alla facoltà di Medicina e alle professioni sanitarie, favorendo la costruzione di una solida base 

culturale di tipo scientifico.  

Già da qualche anno, in tutta Italia sono tanti i Licei Scientifici che hanno aderito al percorso di 

potenziamento di "Biologia con curvatura Biomedica", grazie ad un accordo tra il Miur e la 

Federazione Nazionale degli Ordini dei Medici.  

Dall’a.s.18-19, anche il Liceo "Francesco Crispi", in maniera sperimentale, per far appassionare gli 

allievi allo studio della Biologia e della Medicina, ha aderito al progetto biomedico con la 

partecipazione dell’indirizzo “Scienze Applicate”. 

Il percorso ha previsto che i ragazzi frequentassero, ogni anno nel triennio, cinquanta ore di lezione in 

più rispetto a quelle previste dal loro normale programma di studi, venti ore di lezioni teoriche tenute 

dagli stessi docenti interni di biologia, venti ore di lezioni teoriche-pratiche tenute da medici e dieci 

ore presso le strutture sanitarie del territorio, per le esperienze "sul campo".  

 

I medici hanno fatto acquisire agli studenti comportamenti seri e responsabili nei riguardi della tutela 

della salute e competenze valide.  

 

 

2. Sicurezza 
Il corso sulla sicurezza, svolto sul sito del Miur, ha previsto una formazione generale in materia di 

“Salute e Sicurezza sui luoghi di Lavoro”, ai sensi del D. Lgs n. 81/08.  

Il MIUR, in collaborazione con l’INAIL (Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro gli Infortuni sul 

Lavoro), ha realizzato uno specifico percorso formativo da seguire in modalità eLearning, dal titolo 

“Studiare il lavoro - La tutela della salute e della sicurezza per gli studenti lavoratori in Alternanza 

Scuola Lavoro - Formazione al Futuro”. 

L’obiettivo era far acquisire maggiore consapevolezza dei rischi e dei pericoli che esistono all'interno 

dell'ambiente lavorativo se non si prendono le giuste precauzioni. 

 

 

 

Alla fine, concluso il corso con successo, ogni alunno ha ricevuto un credito formativo permanente, 

valido per tutta la vita e in qualunque ambito lavorativo. 

 

 

3. ICDL/EIPASS  

La “Patente Europea del Computer”  è non solo uno strumento per introdurre le competenze digitali 

in ambito scolastico, ma è anche uno strumento di riconoscimento di competenze utili per il mondo del  

 

 

lavoro, in particolare nella pubblica amministrazione. Oggi non si può pensare di non saper usare in 

modo appropriato il PC, i dispositivi mobili e il web o di averne solo una conoscenza superficiale. 

Le tecnologie digitali sono sempre più diffuse e rendono tutto più veloce.  



 

 

Gli alunni hanno svolto le attività di formazione informatica mediante corsi tenuti dalla prof.ssa 

Malisani presso il nostro Istituto e, in un secondo tempo, hanno sostenuto in loco anche gli esami 

essendo questo test center cioè centro per la formazione e per il rilascio della certificazione, presente 

sul nostro territorio. 

 

4 . Cambridge PET B1:  
La conoscenza dell’inglese è sempre più richiesta sia in Italia che all’estero. 

Gli esami Cambridge forniscono un percorso chiaro da seguire per migliorare gradualmente le 

conoscenze.  

Il B1 Preliminary, conosciuto come PET (acronimo di Preliminary English Test), è il secondo livello di 

esame dell'Università di Cambridge. Inserito nel livello B1 del quadro comune europeo di riferimento 

per la conoscenza delle lingue, riguarda l'utilizzo della lingua inglese nella vita quotidiana.  

Il corso ha una durata complessiva di 50 ore (30h di PCTO). 

Gli esami Cambridge English si compongono di quattro moduli ("papers") che di fatto testano la 

familiarità del candidato con la lingua inglese nelle quattro abilità principali: reading (leggere), 

writing (scrivere), listening (ascoltare) e speaking (parlare). 

Come per tutti gli altri esami di Cambridge, la qualifica, una volta conseguita, non è mai revocata. 

 

 

 

PREPARAZIONE ALL’ESAME 
 

Quest’anno, in conformità alle disposizioni vigenti in materia di esame di Stato e come previsto 

dall’O.M. n. 45 , 2023, sono previste due prove scritte e una prova orale.  

I PCTO (Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento), non sono richiesti per 

l’ammissione all’esame ma potrebbero essere discussi durante il colloquio; la partecipazione alle prove 

INVALSI (che non influiscono sulla valutazione) è invece un requisito per l’ammissione all’esame. 

La prima prova, nazionale e in forma scritta, accerta la padronanza della lingua italiana, nonché le 

capacità espressive, logico-linguistiche e critiche del candidato. Essa consiste nella redazione di un 

elaborato con differenti tipologie testuali in ambito artistico, letterario, filosofico, scientifico, storico, 

sociale, economico e tecnologico. La prova può essere strutturata in più parti, anche per consentire la 

verifica di competenze diverse, in particolare della comprensione degli aspetti linguistici, espressivi e 

logico-argomentativi, oltre che della riflessione critica da parte del candidato. Le tracce sono elaborate 

nel rispetto del quadro di riferimento allegato al d.m. 1095 del 21 novembre 2019. 

La seconda prova torna a essere nazionale; le caratteristiche della seconda prova scritta riprendono 

quanto indicato nei quadri di riferimento adottati con d.m. 769 del 2018, i quali contengono struttura e 

caratteristiche della prova d’esame; il Consiglio di classe, al fine di consentire agli alunni di affrontare 

le prove d’esame  con serenità, ha concordato di far svolgere, nel corso dell’anno, delle simulazioni 

delle prove d’esame. 

 

 

 

 

 

 

Nel colloquio, che prenderà avvio da uno spunto iniziale (un’immagine, un breve testo, un breve 

video) scelto dalla Commissione, verranno valorizzati il percorso formativo e di crescita, le 

competenze, i talenti, la capacità dello studente di elaborare, in una prospettiva pluridisciplinare, i temi 

più significativi di ciascuna disciplina. Questi ultimi sono indicati a seguire, in questo documento. 

L’esame di Stato è un momento importante nella vita di ogni studente e rappresenta un passaggio 

simbolico fondamentale nel percorso di crescita di ciascuno, oltre a costituire il momento finale 

https://it.wikipedia.org/wiki/Acronimo
https://it.wikipedia.org/wiki/Università_di_Cambridge
https://it.wikipedia.org/wiki/Quadro_comune_europeo_di_riferimento_per_la_conoscenza_delle_lingue
https://it.wikipedia.org/wiki/Quadro_comune_europeo_di_riferimento_per_la_conoscenza_delle_lingue
https://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_inglese


 
 
 
 

dell’intera esperienza scolastica. L’esame di Stato non solo verifica le conoscenze, le abilità e le 

competenze degli studenti, ma valorizza anche il loro percorso formativo e la loro crescita personale. 

 

 

 
 

 

MACRO-ARGOMENTI: 
 

Per quanto riguarda i colloqui degli Esami, sono stati scelti alcuni macro-argomenti (Le Emozioni -  La 

Comunicazione -  La Vita -  Il tempo  Il progresso, rapporto uomo natura) da cui verranno estrapolati, 

in presenza della commissione, i percorsi per favorire la trattazione dei nodi concettuali caratterizzanti 

le diverse discipline e il loro rapporto interdisciplinare, come previsto all’articolo 22 comma 5 

dell’O.M n. 65 del 14 Marzo 2022. 

 

CLIL 
Come detto precedentemente, le conoscenze e le competenze della disciplina non linguistica, veicolata 

in lingua straniera attraverso la metodologia CLIL, non saranno valorizzate nel corso del colloquio 

perché la docente di Scienze motorie, prof.ssa Caterina Cale’, non farà parte della sottocommissione di 

esame. 

 

 

ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO  
 

A norma del D.P.R. 323 del 23 luglio 1998 e del D. L. vo n. 62 del 13/04/2017 e del D.M. n. 99 del 16 

dicembre 2009, al termine della classe terza, quarta e quinta il Consiglio di Classe deve attribuire agli 

alunni promossi un punteggio noto come credito scolastico. La somma dei tre punteggi riportati 

costituisce il credito totale d’ ingresso all’esame di stato conclusivo del ciclo di studio. A partire dal 

valore numerico della media della votazioni riportate in tutte le discipline, la legge stabilisce delle 

“bande di oscillazione” all’interno delle quali il Consiglio di classe ha facoltà di attribuire il punteggio. 

Il punteggio viene assegnato sulla base dell’allegata tabella e della nota in calce alla medesima. 

 

Classi Terza Quarta Quinta 

M < 6   7 – 8  

M = 6 7 – 8 8 – 9 9 – 10  

6 < M ≤7 8 – 9 9 – 10 10 – 11  

7 < M ≤ 8 9 – 10 10 – 11 11 – 12  

8 < M ≤9 10 – 11 11 – 12 13 – 14  

9 < M ≤10 11 – 12 12 – 13 14 – 15  

     

 

“M” rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Il 

credito scolastico deve essere espresso in numeri interi e deve tenere in considerazione, oltre che la 

media dei voti anche: l’interesse e l’impegno nella partecipazione alle attività complementari ed 

integrative del PTOF, la partecipazione a concorsi,certificazione ECDL, lingua straniera ed eventuali 

altri crediti di seguito specificati.  

Tenendo conto di tale tabella si precisa che:  

 

1. se la media dei voti è maggiore/uguale di 6,5, di 7,5, di 8,5, di 9,5, all’alunno viene attribuito il 

punteggio massimo previsto dalla corrispondente banda di oscillazione, anche non in presenza 

di attestati/certificazioni; 

 

 



 

 

 

2. agli alunni che non abbiano riportato tale media, viene attribuito il punteggio minimo della 

banda di appartenenza; 

 

 

 

Tale punteggio, pero, può ugualmente raggiungere il valore massimo previsto nella relativa 

banda di oscillazione, considerando le esperienze del curricolo dello studente che valorizzano il 

percorso e le competenze scolastiche 

: 

 

 attività complementari curricolari; 

 attività extracurricolari integrative convenzioni; 

 certificazione Informatica; 

 Partecipazione Olimpiadi; 

 religione o attività alternative; 

 certificazione lingue straniere/ECDL, ecc.; 

 partecipazione progetti Pon/Europei; 

 partecipazione concorsi; 

 partecipazione stage; 

 P.C.T.O. con voto da 8. 

 

Il valore massimo della banda verrà attribuito all’alunno che avrà seguito, con esito positivo, 

almeno tre delle voci sopra elencate. 

 

Per gli alunni con carenze lievi sarà attribuito il “Prestito di Onore” e nell’attribuzione del credito si 

farà riferimento alla media dei voti riportati, considerando le certificazioni/attestazioni conseguite; 

Per gli alunni che riportano la sospensione del giudizio per una sola disciplina, nell’attribuzione del 

credito si farà riferimento alla media dei voti riportata, considerando le certificazioni/attestazioni 

conseguite; 

Per gli alunni con  “Prestito di onore” e con sospensione di giudizio, in una sola disciplina, 

nell’attribuzione del credito si farà riferimento alla media dei voti riportati, considerando le 

certificazioni/attestazioni conseguite: 

Per gli alunni che riportano la sospensione del giudizio, per due o più discipline, nell’attribuzione del 

credito verrà attribuito il valore minimo previsto dalla corrispondente banda di oscillazione. 

 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONEPER L’ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI 

PRIMA PROVA  

Alunno________________________    Classe___________ 
INDICAZIONI GENERALI PER LA VALUTAZIONE DEGLI ELABORATI 

INDICATORE MISURATORE P.TI 

1 Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo 

Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 

Scarsa        da 1 a 3 pt 

  



 
 
 
 

Coesione e coerenza testuale Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 

Scarsa        da 1 a 3 pt 

  

2 Ricchezza e padronanza lessicale Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 

Scarsa        da 1 a 3 pt 

 

Correttezza grammaticale; uso 

corretto della punteggiatura 

Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 

Scarsa        da 1 a 3 pt 

   

3 Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti 

culturali 

Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 

Scarsa        da 1 a 3 pt 

   

Espressione di giudizi critici e 

valutazioni personali 

Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 

 Scarsa        da 1 a 3 pt  

SUBTOTALE MAX 60 PT  

 

 
INDICATORI SPECIFICI PER LE SINGOLE TIPOLOGIE DI PROVA  - TIPOLOGIA “C” 

 

ELEMENTI DA VALUTARE 

 

MISURATORE P.TI 

1 Pertinenza del testo rispetto alla 

traccia e coerenza nella 

formulazione del titolo e della 

eventuale paragrafazione 

Completa     da  14 a 15pt  

Adeguata     da 10 a 13 pt 

Sufficiente     9    pt 

Lacunosa   da 5 a 8pt 

Scarsa        da 1 a 4 pt 

 

2 Sviluppo ordinato e lineare 

dell’esposizione 

Completo     da  14 a 15pt  

Adeguato     da 10 a 13 pt 



 

 

 

 

 

 

Sufficiente     9    pt 

Lacunoso   da 5 a 8pt 

Scarso        da 1 a 4 pt 

  

3 Correttezza ed articolazione delle 

conoscenze e dei riferimenti 

culturali 

Completa     da  9 a 10pt  

Adeguata     da 7 a 8 pt 

Sufficiente    6     pt 

Lacunosa   da 4 a 5pt 

Scarsa        da 1 a 3 pt 

 

SUBTOTALE MAX 40 PT  

 

VOTO COMPLESSIVO IN 

CENTESIMI 

MAX 100 PT  

VOTO COMPLESSIVO IN 

VENTESIMI 

MAX   20 PT  

 

Il punteggio conseguito sarà la somma del totale della parte generale  + il totale della parte specifica, di 

modo che si può arrivare ad un massimo di 100 punti (60+40) 

Il punteggio, però, va trasformato in VENTESIMI attraverso una semplice divisione: Punteggio 

conseguito in centesimi / 5.  

Ovviamente con successivo arrotondamento che va precedentemente verbalizzato se per eccesso o per 

difetto:  

> = 0,50 arrotondato per eccesso 

<0,50 arrotondato per difetto          

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONEPER L’ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI 

PRIMA PROVA 

Alunno________________________    Classe___________ 
 

INDICAZIONI GENERALI PER LA VALUTAZIONE DEGLI ELABORATI 

INDICATORE MISURATORE P.TI 

1 Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo 

Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 

Scarsa        da 1 a 3 pt 

  

Coesione e coerenza testuale 

 

 

 

 

Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 



 
 
 
 

Scarsa        da 1 a 3 pt 

  

2 Ricchezza e padronanza lessicale Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 

Scarsa        da 1 a 3 pt 

 

Correttezza grammaticale; uso 

corretto della punteggiatura 

Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 

Scarsa        da 1 a 3 pt 

   

3 Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti 

culturali 

Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 

Scarsa        da 1 a 3 pt 

   

Espressione di giudizi critici e 

valutazioni personali 

Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 

 Scarsa        da 1 a 3 pt  

SUBTOTALE MAX 60 PT  

 

INDICATORI SPECIFICI PER LE SINGOLE TIPOLOGIE DI PROVA  - TIPOLOGIA “B” 

 

ELEMENTI DA VALUTARE MISURATORE P.TI 

1 Individuazione corretta di tesi ed 

argomentazioni presenti nel testo 

proposto 

Completa     da  14 a 15pt  

Adeguata     da 10 a 13 pt 

Sufficiente     9    pt 

Lacunosa   da 5 a 8pt 

Scarsa        da 1 a 4 pt 

 

2 Capacità di sostenere con coerenza 

un percorso ragionativo 

adoperando connettivi pertinenti 

Completa     da  14 a 15pt  

Adeguata     da 10 a 13 pt 

Sufficiente     9    pt 

Lacunosa   da 5 a 8pt 

Scarsa        da 1 a 4 pt 

  

3 Correttezza e congruenza dei 

riferimenti culturali utilizzati per 

sostenere l’argomentazione 

Completa     da  9 a 10pt  

Adeguata     da 7 a 8 pt 

Sufficiente    6     pt 



 

 

Lacunosa   da 4 a 5pt 

 Scarsa        da 1 a 3 pt 

 

SUBTOTALE  MAX 40 PT  

VOTO COMPLESSIVO IN 

CENTESIMI 

MAX 100 PT  

   

VOTO COMPLESSIVO IN 

VENTESIMI 

MAX   20 PT  

 

 

 

 

 

Il punteggio conseguito sarà la somma del totale della parte generale  + il totale della parte specifica, di 

modo che si può arrivare ad un massimo di 100 punti (60+40) 

Il punteggio, però, va trasformato in VENTESIMI attraverso una semplice divisione: Punteggio 

conseguito in centesimi / 5.  

Ovviamente con successivo arrotondamento che va precedentemente verbalizzato se per eccesso o per 

difetto:  

> = 0,50 arrotondato per eccesso 

<0,50 arrotondato per difetto 

           

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONEPER L’ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI 

PRIMA PROVA 

Alunno________________________    Classe___________ 

INDICAZIONI GENERALI PER LA VALUTAZIONE DEGLI ELABORATI 

INDICATORE MISURATORE        P.TI 

1 Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo 

Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 

Scarsa        da 1 a 3 pt 

  

Coesione e coerenza testuale Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 

Scarsa        da 1 a 3 pt 

  

2 Ricchezza e padronanza 

lessicale 

Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 



 
 
 
 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 

Scarsa        da 1 a 3 pt 

 

Correttezza grammaticale; 

uso corretto della 

punteggiatura 

Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 

Scarsa        da 1 a 3 pt 

   

3 Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti 

culturali 

Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 

Scarsa        da 1 a 3 pt 

   

Espressione di giudizi critici 

e valutazioni personali 

Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 

 Scarsa        da 1 a 3 pt  

SUBTOTALE MAX 60 PT  

 

 

 

 

INDICATORI SPECIFICI PER LE SINGOLE TIPOLOGIE DI PROVA  - TIPOLOGIA “A” 

ELEMENTI DA VALUTARE MISURATORE P.TI 

1 Rispetto dei vincoli posti nella 

consegna 

Completo     da 9  a 10 pt  

Adeguato     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunoso   da 4 a 5 pt 

Scarso        da 1 a 3 pt 

 

2 Capacità di comprendere il testo 

nel suo senso complessivo e nei 

suoi snodi tematici e stilistici 

Completa    da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 

Scarsa        da 1 a 3 pt 

  

3 Puntualità nell’analisi lessicale, 

sintattica e stilistica 

Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 

Scarsa        da 1 a 3 pt 

 



 

 

4 Interpretazione corretta ed 

articolata del testo 

Completa     da 9  a 10 pt  

Adeguata     da 7  a 8 pt 

Sufficiente        6 pt 

Lacunosa   da 4 a 5 pt 

Scarsa        da 1 a 3 pt 

SUBTOTALE  MAX 40 PT  

VOTO COMPLESSIVO IN CENTESIMI MAX 100 PT  

   

VOTO COMPLESSIVO IN VENTESIMI MAX   20 PT  

Il punteggio conseguito sarà la somma del totale della parte generale  + il totale della parte specifica, di 

modo che si può arrivare ad un massimo di 100 punti (60+40) 

Il punteggio, però, va trasformato in VENTESIMI attraverso una semplice divisione: Punteggio 

conseguito in centesimi / 5.  

Ovviamente con successivo arrotondamento che va precedentemente verbalizzato se per eccesso o per 

difetto:  

> = 0,50 arrotondato per eccesso 

<0,50 arrotondato per difetto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
 
 

 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE – SECONDA PROVA SCRITTA: MATEMATICA 

 

 
                                                                                                                              VOTO ___________/20 
 

 

 

 

 

 

 

Indicatore (correlato agli obiettivi della 

prova)  
 

Punteggio per ogni 

indicatore 

 

 

Punteggi

o 

attribuito 

Comprendere  
Analizzare la situazione problematica. Identificare 

i dati ed interpretarli. Effettuare gli eventuali 

collegamenti e adoperare i codici grafico-

simbolici necessari.  
 

Completa  5   

Adeguata 4  

Sufficiente 3  

Mediocre 2  

Scarsa 1  

Individuare 
Conoscere i concetti matematici utili alla soluzione. 

Analizzare possibili strategie risolutive ed 

individuare la strategia più adatta.  

Completa  6  

Adeguata 5  

Sufficiente 4  

Mediocre 2 – 3  

Scarsa 1  

Sviluppare il processo risolutivo 

Risolvere la situazione problematica in maniera 

coerente, completa e corretta, applicando le regole 

ed eseguendo i calcoli necessari. 

 

Completa  5  

Adeguata 4  

Sufficiente 3  

Mediocre 2  

Scarsa 1  

Argomentare  
Commentare e giustificare opportunamente la 

scelta della strategia risolutiva, i passaggi 

fondamentali del processo esecutivo e la 

coerenza dei risultati al contesto del problema.  

 

 

Completa  4  

Adeguata 3  

Sufficiente 2  

Mediocre/ 

Scarsa 
1 

 

TOTALE  



 

 

 

ATTRIBUZIONE DEI PUNTI PER IL COLLOQUIO (max 25) 
 

Si allega altresì la griglia di valutazione della prova orale, (allegato a).  

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
 
 

 

 

 

SIMULAZIONE  DELLA PRIMA PROVA:  ITALIANO 
 

 

 

1. Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte. 
 

 

 TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO   

PROPOSTA A1 

Eugenio Montale, Le parole, in Satura, Arnoldo Mondadori, Milano 1971, pp. 106-107. 
 
 

Le parole 

se si ridestano 

rifiutano la sede 

più propizia, la carta 

di Fabriano1, l’inchiostro di 

china, la cartella 

di cuoio o di velluto che le 

tenga in segreto; 

 

le parole 
quando si svegliano si 

adagiano sul retro 

delle fatture, sui margini dei 

bollettini del lotto, sulle 

partecipazioni matrimoniali 

o di lutto; 

 

le parole 
non chiedono di meglio che 

l’imbroglio dei tasti 

nell’Olivetti portatile2, che 

il buio dei taschini 

del panciotto, che il fondo del 

cestino, ridottevi 

in pallottole; 

 

le parole 
non sono affatto felici di 

esser buttate fuori 

come zambracche3 e accolte con 

furore di plausi 

e disonore; 

le parole preferiscono il 

sonno 

nella bottiglia al ludibrio4 di 

essere lette, vendute, 

imbalsamate, ibernate; 

 

le parole 

sono di tutti e invano si 

celano nei dizionari 

perché c’è sempre il marrano5 che 

dissotterra i tartufi 

più puzzolenti e più rari; 

 

le parole 

dopo un’eterna attesa 

rinunziano alla speranza di 

essere pronunziate una volta 

per tutte 

e poi morire 

con chi le ha possedute. 

 

 
 

1 carta di Fabriano: tipo di carta particolarmente 

pregiata. 
2 Olivetti portatile: macchina da scrivere fra le più 

diffuse all’epoca. 
3 zambracche: persone che si prostituiscono.

 

 
 

4 ludibrio: derisione. 
5 marrano: traditore



 

 

Nella raccolta Satura, pubblicata nel 1971, Eugenio Montale (1896-1981) sviluppa un nuovo corso poetico 

personale in cui i mutamenti, anche di tono, sono adeguati alla necessità di una rinnovata testimonianza di 

grandi sommovimenti sul piano ideologico, sociale, politico. Compito del poeta è, secondo Montale, quello di 

rappresentare la condizione esistenziale dell’uomo, descrivendo con la parola l’essenza delle cose e 

racchiudendo in un solo vocabolo il sentimento di un ricordo, di un paesaggio, di una persona. 

 

2. Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte. 

1. Sintetizza i principali temi della poesia come si presentano nelle strofe. 

2. A tuo parere, perché le parole, quasi personificate e animate di vita propria dal poeta, preferiscono 

luoghi e ambienti umili e dimessi ed evitano sistemazioni più nobili e illustri? 

3. Quali sono le scelte lessicali della poesia e in che misura risultano coerenti con la tematica complessiva del 

testo? Proponi qualche esempio. 

4. Quale significato, a tuo avviso, si potrebbe attribuire alla strofa conclusiva della poesia? 

5. La ‘vita’ delle parole è definita dal poeta attribuendo loro sentimenti ed azioni tipicamente umane: illustra 

in che modo Montale attribuisce loro tratti di forte ‘umanità’. 
 

3. Interpretazione 

La raccolta Satura, da cui la poesia è tratta, appartiene all’ultima produzione di Montale, caratterizzata da uno stile 

colloquiale e centrata spesso su ricordi personali, temi di cronaca o riflessioni esistenziali. Rifletti sul tema, caro al 

poeta, della parola e del linguaggio poetico; puoi approfondire l’argomento anche mediante confronti con altri 

testi di Montale o di altri autori a te noti. 

 

4. PROPOSTA A2 

Luigi Pirandello, da Il fu Mattia Pascal, in Tutti i romanzi, Arnoldo Mondadori, Milano, 1973. 

Il protagonista de “Il fu Mattia Pascal”, dopo una grossa vincita al gioco al casinò di Montecarlo, mentre sta 

tornando a casa legge la notizia del ritrovamento a Miragno, il paese dove lui abita, di un cadavere identificato 

come Mattia Pascal. Benché sconvolto, decide di cogliere l’occasione per iniziare una nuova vita; assunto lo 

pseudonimo di Adriano Meis, ne elabora la falsa identità. 

 

“Del primo inverno, se rigido, piovoso, nebbioso, quasi non m’ero accorto tra gli svaghi de’ viaggi e nell’ebbrezza 

della nuova libertà. Ora questo secondo mi sorprendeva già un po’ stanco, come ho detto, del vagabondaggio e 

deliberato a impormi un freno. E mi accorgevo che... sì, c’era un po’ di nebbia, c’era; e faceva freddo; 

m’accorgevo che per quanto il mio animo si opponesse a prender qualità dal colore del tempo, pur ne soffriva. […] 

M’ero spassato abbastanza, correndo di qua e di là: Adriano Meis aveva avuto in quell’anno la sua giovinezza 

spensierata; ora bisognava che diventasse uomo, si raccogliesse in sé, si formasse un abito di vita quieto e 

modesto. Oh, gli sarebbe stato facile, libero com’era e senz’obblighi di sorta! 

Così mi pareva; e mi misi a pensare in quale città mi sarebbe convenuto di fissar dimora, giacché come un uccello 

senza nido non potevo più oltre rimanere, se proprio dovevo compormi una regolare esistenza. Ma dove? in una 

grande città o in una piccola? Non sapevo risolvermi. 

Chiudevo gli occhi e col pensiero volavo a quelle città che avevo già visitate; dall’una all’altra, indugiandomi in 

ciascuna fino a rivedere con precisione quella tal via, quella tal piazza, quel tal luogo, insomma, di cui serbavo più 

viva memoria; e dicevo: 

“Ecco, io vi sono stato! Ora, quanta vita mi sfugge, che séguita ad agitarsi qua e là variamente. Eppure, in quanti 

luoghi ho detto: — Qua vorrei aver casa! Come ci vivrei volentieri! —. E ho invidiato gli abitanti che, 

quietamente, con le loro abitudini e le loro consuete occupazioni, potevano dimorarvi, senza conoscere quel senso 

penoso di precarietà che tien sospeso l’animo di chi viaggia.” 

Questo senso penoso di precarietà mi teneva ancora e non mi faceva amare il letto su cui mi ponevo a dormire, i 

varii oggetti che mi stavano intorno. 



  

 

 
 
 
 

Ogni oggetto in noi suol trasformarsi secondo le immagini ch’esso evoca e aggruppa, per così dire, attorno a 

sé. Certo un oggetto può piacere anche per se stesso, per la diversità delle sensazioni gradevoli che ci suscita in una 

percezione armoniosa; ma ben più spesso il piacere che un oggetto ci procura non si trova nell’oggetto per se 

medesimo. La fantasia lo abbellisce cingendolo e quasi irraggiandolo d’immagini care. Né noi lo percepiamo 

più qual esso è, ma così, quasi animato dalle immagini che suscita in noi o che le nostre abitudini vi associano. 

Nell’oggetto, insomma, noi amiamo quel che vi mettiamo di noi, l’accordo, l’armonia che stabiliamo tra esso e 

noi, l’anima che esso acquista per noi soltanto e che è formata dai nostri ricordi”. 

5. Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano, individuando gli stati d’animo del protagonista. 

2. Spiega a cosa allude Adriano Meis quando si definisce ‘un uccello senza nido’ e il motivo del ‘senso 

penoso di precarietà’. 

3. Nel brano si fa cenno alla ‘nuova libertà’ del protagonista e al suo ‘vagabondaggio’: analizza i 

termini e le espressioni utilizzate dall’autore per descriverli. 

4. Analizza i sentimenti del protagonista alla luce della tematica del doppio, evidenziando le scelte 

lessicali ed espressive di Pirandello. 

5. Le osservazioni sugli oggetti propongono il tema del riflesso: esamina lo stile dell’autore e le peculiarità 

della sua prosa evidenziando i passaggi del testo in cui tali osservazioni appaiono particolarmente 

convincenti. 

 

6. Interpretazione 

Commenta il brano proposto con particolare riferimento ai temi della libertà e del bisogno di una ‘regolare 

esistenza’, approfondendoli alla luce delle tue letture di altri testi pirandelliani o di altri autori della letteratura 

italiana del Novecento. 
 

 TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO  

PROPOSTA B1 

Durante la II guerra mondiale i rapporti epistolari fra Churchill, Stalin e Roosevelt furono intensi, giacché il premier 
britannico fece da tramite tra Mosca e Washington, in particolare nei primi tempi del conflitto. 

L’importanza storica di quelle missive è notevole perché aiuta a ricostruire la fitta e complessa trama di rapporti, 

diffidenze e rivalità attraverso la quale si costruì l’alleanza tra gli USA, la Gran Bretagna e l’URSS in tempo di 

guerra: le due lettere di seguito riportate, risalenti al novembre 1941, ne sono un esempio. 

 

Testi tratti da: Carteggio Churchill-Stalin 1941-1945, Bonetti, Milano 1965, pp. 40-42. 

Messaggio personale del premier Stalin al primo ministro Churchill - Spedito l’8 novembre 1941 

Il vostro messaggio mi è giunto il 7 novembre. Sono d’accordo con voi sulla necessità della chiarezza, che in 

questo momento manca nelle relazioni tra l’Urss e la Gran Bretagna. La mancanza di chiarezza è dovuta a due 

circostanze: per prima cosa non c’è una chiara comprensione tra i nostri due paesi riguardo agli scopi della guerra 

e alla organizzazione post-bellica della pace; secondariamente non c’è tra Urss e Gran Bretagna un accordo per un 

reciproco aiuto militare in Europa contro Hitler. 

Fino a quando non sarà raggiunta la comprensione su questi due punti capitali, non solo non vi sarà chiarezza nelle 

relazioni anglo-sovietiche, ma, per parlare francamente, non vi sarà neppure una reciproca fiducia. Certamente, 

l’accordo sulle forniture militari all’Unione Sovietica ha un grande significato positivo, ma non chiarisce il 

problema né definisce completamente la questione delle relazioni tra i nostri due paesi. 

Se il generale Wavell e il generale Paget, che voi menzionate nel vostro messaggio, verranno a Mosca per 

concludere accordi sui punti essenziali fissati sopra, io naturalmente prenderò contatti con loro per considerare tali 

punti. Se, invece, la missione dei due generali deve essere limitata ad informazioni ed esami di questioni 

secondarie, allora io non vedo la necessità di distoglierli dalle loro mansioni, né ritengo giusto interrompere la mia 

attività per impegnarmi in colloqui di tale natura. […] 



 

 

W. Churchill a J.V. Stalin - Ricevuto il 22 novembre 1941 

Molte grazie per il vostro messaggio che ho ricevuto ora. 
Fin dall’inizio della guerra, ho cominciato con il Presidente Roosevelt una corrispondenza personale, che ha 

permesso di stabilire tra noi una vera comprensione e ha spesso aiutato ad agire tempestivamente. Il mio solo 

desiderio è di lavorare sul medesimo piano di cameratismo e di confidenza con voi. […] 

A questo scopo noi vorremmo inviare in un prossimo futuro, via Mediterraneo, il Segretario degli Esteri Eden, che 

voi già conoscete, ad incontrarvi a Mosca o altrove. […] 

Noto che voi vorreste discutere la organizzazione post-bellica della pace, la nostra intenzione è di combattere la 

guerra, in alleanza ed in costante collaborazione con voi, fino al limite delle nostre forze e comunque sino alla 

fine, e quando la guerra sarà vinta, cosa della quale sono sicuro, noi speriamo che Gran Bretagna, Russia Sovietica 

e Stati Uniti si riuniranno attorno al tavolo del concilio dei vincitori come i tre principali collaboratori e come gli 

autori della distruzione del nazismo. […] 

Il fatto che la Russia sia un paese comunista mentre la Gran Bretagna e gli Stati Uniti non lo sono e non lo 

vogliono diventare, non è di ostacolo alla creazione di un buon piano per la nostra salvaguardia reciproca e per i 

nostri legittimi interessi. […] 

 

7. Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte. 

1. Riassumi entrambe le lettere, ponendo in rilievo i diversi obiettivi dei due uomini politici. 

2. Spiega il significato del termine ‘chiarezza’ più volte utilizzato da Stalin nella sua lettera: a cosa si 

riferisce in relazione alla guerra contro la Germania? 

3. Illustra la posizione politica che si evince nella lettera di Churchill quando egli fa riferimento alle 

diverse ideologie politiche dei paesi coinvolti. 

4. Nelle lettere appare sullo sfondo un terzo importante interlocutore: individualo e spiega i motivi per cui è 

stato evocato. 

 

8. Produzione 

Prendendo spunto dai testi proposti e sulla base delle tue conoscenze storiche e delle tue letture, esprimi le tue 

opinioni sulle caratteristiche della collaborazione tra Regno Unito e Unione Sovietica per sconfiggere la Germania 

nazista e sulle affermazioni contenute nelle lettere dei due leader politici. Organizza tesi e argomenti in un 

discorso coerente e coeso. 

 
9. PROPOSTA B2 

Testo tratto da Manlio Di Domenico, Complesso è diverso da complicato: per questo serve multidisciplinarietà, 

in “Il Sole 24 ore”, supplemento Nòva, 6 marzo 2022, pag. 18. 

Una pandemia è un complesso fenomeno biologico, sociale ed economico. “Complesso” è molto diverso da 

“complicato”: il primo si riferisce alle componenti di un sistema e alle loro interazioni, il secondo si usa per 

caratterizzare un problema in relazione al suo grado di difficoltà. Un problema complicato richiede molte risorse 

per essere approcciato, ma può essere risolto; un problema complesso non garantisce che vi sia una soluzione 

unica e ottimale, ma è spesso caratterizzato da molteplici soluzioni che coesistono, alcune migliori di altre e molte 

egualmente valide. […] 

Ma perché è importante capire la distinzione tra complicato e complesso? Questa distinzione sta alla base degli 

approcci necessari per risolvere in maniera efficace i problemi corrispondenti. I problemi complicati possono 

essere risolti molto spesso utilizzando un approccio riduzionista, dove l’oggetto di analisi, per esempio uno 

smartphone, può essere scomposto nelle sue componenti fondamentali che, una volta comprese, permettono di 

intervenire, con un costo noto e la certezza di risolvere il problema. Purtroppo, per i problemi complessi questo 

approccio è destinato a fallire: le interazioni tra le componenti sono organizzate in modo non banale e danno luogo 

a effetti che non possono essere previsti a partire dalla conoscenza delle singole parti. […] Un’osservazione simile 

fu fatta da Philip Anderson, 



  

 

 
 
 
 

Nobel per la Fisica nel 1977, in un articolo che è stato citato migliaia di volte e rappresenta una delle pietre miliari 

della scienza della complessità: «More is different». Anderson sottolinea come la natura sia organizzata in una 

gerarchia, dove ogni livello è caratterizzato da una scala specifica. […] Ogni scala ha una sua rilevanza: gli oggetti 

di studio (particelle, molecole, cellule, tessuti, organi, organismi, individui, società) a una scala sono regolati da 

leggi che non sono banalmente deducibili da quelle delle scale inferiori. Nelle parole di Anderson, la biologia non 

è chimica applicata, la chimica non è fisica applicata, e così via. 

Questo excursus è necessario per comprendere come va disegnata una risposta chiara a un problema complesso 

come la pandemia di Covid 19, che interessa molteplici scale: da quella molecolare, dove le interazioni tra le 

proteine (molecole molto speciali necessarie al funzionamento della cellula) del virus Sars-Cov-2 e del suo ospite 

umano (e non), sono in grado di generare alterazioni nel tradizionale funzionamento dei nostri sistemi, 

dall’immunitario al respiratorio, dal circolatorio al nervoso, causando in qualche caso – la cui incidenza è ancora 

oggetto di studio – problemi che interessano molteplici organi, anche a distanza di tempo dall’infezione. Virologi, 

biologi evoluzionisti, infettivologi, immunologi, patologi: tutti mostrano competenze specifiche necessarie alla 

comprensione di questa fase del fenomeno. Ma non solo: la circolazione del virus avviene per trasmissione aerea, 

[…] e il comportamento umano, che si esprime tramite la socialità, è la principale fonte di trasmissione. A questa 

scala è l’epidemiologia la scienza che ci permette di capire il fenomeno, tramite modelli matematici e scenari che 

testano ipotesi su potenziali interventi. Ma l’attuazione o meno di questi interventi ha effetti diretti, talvolta 

prevedibili e talvolta imprevedibili, sull’individuo e la società: dalla salute individuale (fisica e mentale) a quella 

pubblica, dall’istruzione all’economia. A questa scala, esperti di salute pubblica, sociologia, economia, scienze 

comportamentali, pedagogia, e così via, sono tutti necessari per comprendere il fenomeno. 

Il dibattito scientifico, contrariamente a quanto si suppone, poggia sul porsi domande e dubitare, in una continua 

interazione che procede comprovando i dati fino all’avanzamento della conoscenza. Durante una pandemia gli 

approcci riduzionistici non sono sufficienti, e la mancanza di comunicazione e confronto tra le discipline coinvolte 

alle varie scale permette di costruire solo una visione parziale, simile a quella in cui vi sono alcune tessere di un 

puzzle ma è ancora difficile intuirne il disegno finale. L’interdisciplinarietà non può, e non deve, più essere un 

pensiero illusorio, ma dovrebbe diventare il motore della risposta alla battaglia contro questa pandemia. 

Soprattutto, dovrebbe essere accompagnata da una comunicazione istituzionale e scientifica chiara e ben 

organizzata, per ridurre il rischio di infodemia e risposte comportamentali impreviste. 

 

10. Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte. 

1. Sintetizza l’articolo e spiega il significato dell’espressione «More is different». 

2. Quali sono le tesi centrali presentate nell’articolo e con quali argomenti vengono sostenute? Spiega anche le 

differenze esistenti tra un problema complesso e un problema complicato e perché un problema complicato 

può essere risolto più facilmente di un problema complesso. 

3. Che cosa caratterizza un “approccio riduzionista” e quali sono i suoi limiti? 

4. Quali caratteristiche peculiari della conoscenza scientifica sono state evidenziate dal recente fenomeno 

della pandemia? 

11. Produzione 

Dopo aver letto e analizzato l’articolo, esprimi le tue considerazioni sulla relazione tra la complessità e la 

conoscenza scientifica, confrontandoti con le tesi espresse nel testo sulla base delle tue conoscenze, delle tue 

letture e delle tue esperienze personali. Sviluppa le tue opinioni in un testo argomentativo in cui tesi ed argomenti 

siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 

 

12. PROPOSTA B3 
 

Philippe Daverio, Grand tour d’Italia a piccoli passi, Rizzoli, Milano, 2018, pp. 18-19. 

 

Lo slow food ha conquistato da tempo i palati più intelligenti. Lo Slow Tour è ancora da inventare; o meglio è 

pratica da riscoprire, poiché una volta molti degli eminenti viaggiatori qui citati si spostavano in modo assai lento e 

talora a



 

 

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 

TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

piedi. È struggente la narrazione che fa Goethe del suo arrivo a vela in Sicilia. A pochi di noi potrà capitare una 

simile scomoda fortuna. Il viaggio un tempo si faceva con i piedi e con la testa; oggi sfortunatamente lo 

fanno i popoli bulimici d'estremo Oriente con un salto di tre giorni fra Venezia, Firenze, Roma e Pompei, e la 

massima loro attenzione viene spesso dedicata all'outlet dove non comperano più il Colosseo o la Torre di Pisa in 

pressato di plastica (tanto sono loro stessi a produrli a casa) ma le griffe del Made in Italy a prezzo scontato (che 

spesso anche queste vengono prodotte da loro). È l'Italia destinata a diventare solo un grande magazzino dove al 

fast trip si aggiunge anche il fast food, e dove i rigatoni all’amatriciana diventeranno un mistero iniziatico 

riservato a pochi eletti? La velocità porta agli stereotipi e fa ricercare soltanto ciò che si è già visto su un 

giornaletto o ha ottenuto più “like” su Internet: fa confondere Colosseo e Torre di Pisa e porta alcuni americani a 

pensare che San Sebastiano trafitto dalle frecce sia stato vittima dei cheyenne. 

La questione va ripensata. Girare il Bel Paese richiede tempo. Esige una anarchica disorganizzazione, foriera di 

poetici approfondimenti. 

I treni veloci sono oggi eccellenti ma consentono solo il passare da una metropoli all'altra, mentre le aree del museo 

diffuso d'Italia sono attraversate da linee così obsolete e antiche da togliere ogni voglia d'uso. Rimane sempre una 

soluzione, quella del festina lente latino, cioè del “Fai in fretta, ma andando piano”. Ci sono due modi opposti per 

affrontare il viaggio, il primo è veloce e quindi necessariamente bulimico: il più possibile nel minor tempo possibile. 

Lascia nella mente umana una sensazione mista nella quale il falso legionario romano venditore d’acqua minerale si 

confonde e si fonde con l’autentico monaco benedettino che canta il gregoriano nella chiesa di Sant’Antimo. […] 

All'opposto, il viaggio lento non percorre grandi distanze, ma offre l'opportunità di densi approfondimenti. Aveva 

proprio ragione Giacomo Leopardi quando […] sosteneva che in un Paese “dove tanti sanno poco si sa poco”. E 

allora, che pochi si sentano destinati a saper tanto, e per saper tanto non serve saper tutto ma aver visto poche cose e 

averle percepite, averle indagate e averle assimilate. Talvolta basta un piccolo museo, apparentemente innocuo, per 

aprire la testa a un cosmo di sensazioni che diventeranno percezioni. E poi, come si dice delle ciliegie, anche queste 

sensazioni finiranno l’una col tirare l'altra e lasciare un segno stabile e utile nella mente. 

 

13. Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte. 

14. Sintetizza le argomentazioni espresse dall’autore in merito alle caratteristiche di 

un diffuso modo contemporaneo di viaggiare. 

15. Illustra le critiche di Daverio rispetto al fast trip e inseriscile nella disamina più 

ampia che chiama in causa altri aspetti del vivere attuale. 

16. Individua cosa provoca confusione nei turisti che visitano il nostro Paese in 

maniera frettolosa e spiega il collegamento tra la tematica proposta e l’espressione 

latina ‘festina lente’. 

17. Nel testo l’autore fa esplicito riferimento a due eminenti scrittori vissuti tra il 

XVIII e il XIX secolo: spiega i motivi di tale scelta. 

 

18. Produzione 

La società contemporanea si contraddistingue per la velocità dei ritmi lavorativi, di vita e di svago: rifletti su 

questo aspetto e sulle tematiche proposte da Daverio nel brano. Esprimi le tue opinioni al riguardo elaborando un 

testo argomentativo in cui tesi ed argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso, anche facendo 

riferimento al tuo percorso di studi, alle tue conoscenze e alle tue esperienze personali. 
 

19. PROPOSTA C1 

Testo tratto dall’articolo di Mauro Bonazzi, Saper dialogare è vitale, in 7-Sette supplemento settimanale del 

‘Corriere della Sera’, 14 gennaio 2022, p. 57. 

Troppo spesso i saggi, gli esperti, e non solo loro, vivono nella sicurezza delle loro certezze, arroccati dietro il muro 

delle loro convinzioni. Ma il vero sapiente deve fare esattamente il contrario […]. 

Spingersi oltre, trasgredire i confini di ciò che è noto e familiare, rimettendo le proprie certezze in discussione nel
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confronto con gli altri. Perché non c’è conoscenza fino a che il nostro pensiero non riesce a specchiarsi 

nel pensiero altrui, riconoscendosi nei suoi limiti, prendendo consapevolezza di quello che ancora gli 

manca, o di quello che non vedeva. Per questo il dialogo è così importante, necessario - è vitale. Anche 

quando non è facile, quando comporta scambi duri. Anzi sono proprio quelli i confronti più utili. Senza 

qualcuno che contesti le nostre certezze, offrendoci altre prospettive, è difficile uscire dal cerchio chiuso 

di una conoscenza illusoria perché parziale, limitata. In fondo, questo intendeva Socrate, quando ripeteva 

a tutti che sapeva di non sapere: non era una banale ammissione di ignoranza, ma una richiesta di aiuto, 

perché il vero sapere è quello che nasce quando si mettono alla prova i propri pregiudizi, ampliando gli 

orizzonti. Vale per i sapienti, e vale per noi […]. 

 

A partire dall’articolo proposto e traendo spunto dalle tue esperienze, conoscenze e letture, rifletti 

sull’importanza, il valore e le condizioni del dialogo a livello personale e nella vita della società nei suoi 

vari aspetti e ambiti. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con 

un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
 

PROPOSTA C2 
 

Entrano in Costituzione le tutele dell’ambiente, della biodiversità e degli animali 

Tratto da https://www.gazzettaufficiale.it/dettaglio/codici/costituzione 
 

Articoli prima delle modifiche Articoli dopo le modifiche 

Art. 9 

La Repubblica promuove lo sviluppo e la 

ricerca scientifica e tecnica. 

Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e 

artistico della Nazione. 

Art. 9 

La Repubblica promuove lo sviluppo e la ricerca 

scientifica e tecnica. 

Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico 

della Nazione. 

Tutela l’ambiente, la biodiversità e gli 

ecosistemi, anche nell’interesse delle future 

generazioni. La legge dello Stato disciplina i 

modi e le forme di tutela degli animali. 

Art. 41 

L'iniziativa economica privata è libera. 
Non può svolgersi in contrasto con l'utilità 

sociale o in modo da recare danno alla 

sicurezza, alla libertà, alla dignità umana. 

La legge determina i programmi e i controlli 

opportuni perché l'attività economica pubblica e 

privata possa essere indirizzata e coordinata a 

fini sociali. 

Art. 41 

L'iniziativa economica privata è libera. 
Non può svolgersi in contrasto con l'utilità sociale 

o in modo da recare danno alla salute, 

all’ambiente, alla sicurezza, alla libertà, alla dignità 

umana. 

La legge determina i programmi e i controlli 

opportuni perché l'attività economica pubblica e 

privata possa essere indirizzata e coordinata a fini 

sociali e ambientali. 

 
 

 

 

Durata massima della prova: 6 ore. 
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) 

per i candidati di madrelingua non italiana. 

Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce. 

 

 

 

 

https://www.gazzettaufficiale.it/dettaglio/codici/costituzione
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SIMULAZIONE  DELLA SECONDA PROVA:  MATEMATICA 

 

 

COGNOME ___________________NOME_____________________________ 

 

 

 

CLASSE   V Sez.       Indirizzo:    

 

 

 

Data ___/___/___     INZIO PROVA ore:_______ FINE PROVA ore:_______ 

 

 

 

Il candidato risolva uno dei due problemi e risponda a 4 quesiti del questionario. 

Durata massima della prova:  ore 

È consentito l’uso di calcolatrici scientifiche e/o grafiche purché non siano dotate di capacità 

di calcolo simbolico (O.M. n. 350 Art. 18 comma 8). 
 

PROBLEMA 1 

Sia f  la funzione definita da f (x)= (4x− 2)∙e2x
 

 Dimostra che la funzione possiede un unico punto di minimo e un unico punto di flesso e calcola le 

coordinate del minimo e del flesso. 

 Traccia il grafico Gf   della funzione esaminando i seguenti punti: dominio, eventuali intersezioni con 

gli assi, segno, eventuali asintoti, eventuali punti di discontinuità o di non derivabilità. 

 Determina la retta tangente alla funzione f  nel suo punto di flesso 

 Dimostra che la funzione   g(x)= (− 4x− 2)∙e− 2x
  è simmetrica a f  rispetto all’asse y  e tracciarne 

il grafico di Gg  

 

PROBLEMA 2 

Sia f  la funzione definita da f (x)=  
4x

x2+1
 

 Dimostra che la funzione possiede un punto di minimo, un punto di massimo e tre punti di flesso e 

calcola le coordinate del minimo, del massimo e dei flessi. 

 Traccia il grafico Gf   della funzione esaminando i seguenti punti: dominio, eventuali intersezioni con 

gli assi, segno, eventuali asintoti, eventuali punti di discontinuità o di non derivabilità. 

 Determina le tre rette tangenti alla funzione f  nei suoi punti di flesso e dimostra che due di esse sono 

parallele. 

 Determina la funzione g  simmetrica a f  rispetto all’asse y  e tracciarne il grafico di Gg . 

QUESTIONARIO 

Determinare l’angolo formato dalle tangenti al grafico della funzione 
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f (x)= 1+√x2− x4
    nel suo punto angoloso. 

 

Sia f la funzione, definita per tutti gli x  reali, da  

f (x)= (x− 1)2+(x− 2)2+(x− 3)2+(x− 4)2+(x− 5)2  

determinare il minimo di f .  

 

Si consideri la funzione f : R→R  definita ponendo: 

f (x)={
aex+2∧ sex≤ 0

− x2

4
+bx+ 3∧ sex> 0}.

 

Determinare il valore dei parametri reali a  e b  tali che la funzione risulti derivabile in R . 

Tracciare il grafico della funzione deducendolo da quello di funzioni elementari.  

Verificare che f (x)  soddisfa le ipotesi del teorema di Lagrange nell’intervallo [− 1; 6] , 

determinando l’ascissa del punto che ne soddisfa la tesi. 

 

Sia f : R→R  la funzione definita da  

f (x)=
3
√x+ 1− e− x

x
.  

Calcola, se esistono, i limiti f (x)  e f (x) , giustificando le risposte.  

 

Determina per quali valori dei parametri reali a e b il grafico della funzione 

f (x)=√ax2+bx− x  

ammette come asintoto obliquo per   x→+∞    la retta di equazione  y= 2x+ 1 . 

 

La posizione di una particella è data da s(t )= 20(2e

− t

2 +t− 2). Qual è la sua velocità al tempo  

t= 2  ? Qual è la sua accelerazione al tempo t= 4  ? 

Con una stagionata lunga 2 metri si vuole recintare una superficie avente la forma di un rettangolo 

sormontato da una semicirconferenza, come in figura:  

Determinare le dimensioni dei lati del rettangolo che consentono di recintare la 

superficie di area massima. 

 

Data la funzione f (x)=
1

x+ 2  , con x∈− 2; 4  

Determina se f (x)  è una funzione è crescente o decrescente. Motivare la risposta 

f (x)   è invertibile? In caso affermativo trova f− 1(x) . 
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SCHEDE DOCENTI CON PROGRAMMI 

             

SCHEDA DOCENTE 
 

 

Disciplina d’insegnamento:_Italiano                                       Classe VG  

Docente: Elena Messina                                                 Liceo Scientifico Scienze Applicate                                                                

                                                                                                 

Libri di testo:  
Autore: Claudio Giunta                   Titolo “Cuori intelligenti” vol. G. Leopardi +  vol 3a e 3b   

                                                                                                                       Editore: Dea scuola 

Autore:  Dante Alighieri                  Titolo: Divina Commedia                               Editore: Sei 

  

A 
ORE   CURRICOLARI DI LEZIONE 

Svolte 90 (fino al 15 maggio) Previste     106 

 

 

 

B 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 
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CONOSCENZE 

1) acquisizione di un metodo di lavoro da utilizzare 

singolarmente e in gruppo, portando un contributo personale al 

dialogo educativo; 

  X  X  

2) miglioramento e consolidamento delle conoscenze 

linguistiche; 
 X  X   

3) recupero del significato originale del testo attraverso 

un’analisi del contesto storico-letterario del fenomeno studiato; 
  X  X  

4) consapevolezza delle scansioni epocali;  X   X  

5) informazioni sul sistema delle scansioni epocali  X   X  

COMPETENZE- CAPACITA’-ABILITA’ 

1) padronanza del mezzo linguistico nella ricezione e 

produzione orale e scritta; 

  X   X 

2)capacità di comprensione e di analisi utilizzabili 

trasversalmente ed applicabili a discipline differenti; 
  X  X  

 
3) capacità di analisi e di riesaminare criticamente e sistemare 

logicamente le conoscenze acquisite. 
  X  X  

 4)elaborazione di una propria filosofia di vita;    X   X 

 5)acquisizione e/o rinforzo delle capacità critiche;   X  X  

 6)acquisizione di un metodo scientifico e sperimentale.   X  X  
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C 
ATTIVITA’ DI RECUPERO 

In itinere II trimestre X   III trimestre X 

 

D 

METODI 

Lezione frontale X Problem solving  

Lavoro di gruppo X Simulazioni X 

Insegnamento individualizzato  
Collegamento sincrono o asincrono 

attraverso videoconferenze, videolezioni  
X 

 

E 

MEZZI E STRUMENTI 
Libri di testo X Riviste, quotidiani X 

Audiovisivi X Biblioteca X 

Strumenti multimediali X Dizionari X 

Strumenti tecnici  Skype, Google Suite – Meet X 

WhatsApp/e-mail X My Zanichelli X 

 

F 

SPAZI 
Biblioteca X Laboratorio X 

Aula di informatica X Palestra  

Aula da disegno  Aula digitale X 

 

G 

TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE 
Colloqui orali X Questionari a risposta chiusa X 

Prove scritte X Questionari a risposta aperta X 

Prove scritto -grafiche  Questionari a risposta multipla X 

Ricerche personali o di gruppo X Vero o falso X 

 

H 

CRITERI DI VALUTAZIONE 
Risultanze delle verifiche          X Partecipazione al dialogo educativo       X 

Progressi rispetto alla situazione di 

partenza                                      
X Assiduità nella frequenza                       X 

Impegno scolastico ed extrascolastico                           X 
Interrogazioni individuali tramite 

videochiamata                              
X 

 

I 

GRIGLIA UTILIZZATA PER LA VALUTAZIONE 

Colloqui orali 

Competenze   linguistiche 
Chiarezza espositiva- Proprietà e varietà di linguaggio 

Conoscenze: Padronanza dei contenuti-   Raccordi disciplinari 

Capacità elaborative: Elaborazione Personale 

Prove scritte 

Correttezza e scorrevolezza formale 

Originalità rielaborativa, espressiva e contenutistica 

Interpretazione, aderenza alla traccia 

Abilità dimostrate (in relazione agli obiettivi)  

 

 CONTENUTI 

 

 

Modulo 1:  IL ROMANTICISMO  
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  L 

Unità 1:  Alessandro Manzoni 

-  la vita e le opere  

- il pensiero la poetica  

- dagli Inni sacri alle tragedie 

- I Promessi sposi 

 

Modulo 2:  GIACOMO LEOPARDI.  

LA MERAVIGLIA DEL PENSIERO E DELLE PAROLE 

 

Unità 1:  Giacomo Leopardi 

-  la vita e le opere  

- il pensiero la poetica  

- vita, poesia e filosofia 

I Canti 

Dai Canti: “L’infinito”.“A Silvia”. “Il sabato del villaggio”. 

Le Operette morali 

Lo Zibaldone 

Dallo “Zibaldone”: “Il giardino e la souffrange degli esistenti”.  

 

Modulo 3: L'ETA' POSTUNITARIA 

 

Unità 1: La storia 

La società e la cultura 

La lingua dell'Italia unita 

 

Unità 2: La letteratura nell'età del Risorgimento 

- I generi: 

la memorialistica 

il romanzo storico 

la letteratura di consumo 

la letteratura d’evasione   

il romanzo femminile. 

 

Unità 3: Il romanzo europeo del secondo Ottocento. 

Il Realismo. 

 

Unità 4: La Scapigliatura  

 

Unità 5: Il Verismo. 

Il Positivismo e la sua diffusione. 

Zola e il Naturalismo 

Dal Naturalismo al Verismo.  

 

Unità 6: Giovanni Verga 

-  la vita,  

- il pensiero e la poetica.  -La tecnica narrativa.  -L’ideologia verghiana.  

-Il verismo di Verga e il naturalismo zoliano.   

-Lo svolgimento dell’opera verghiana.  

-Il periodo preverista. -L’approdo al Verismo: “Vita dei campi”.  

Da “Vita dei campi”: “Rosso Malpelo”.  

Il ciclo dei vinti e i “I Malavoglia” (La trama) e “Mastro-don Gesualdo” (La trama)  

Da “Novelle rusticane”: “La roba”. 
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Unità 7:  

E. De Amicis: “Cuore”. C. Collodi: “Pinocchio”.   E. Salgari: “La tigre della Malesia”. 

 

Unità 8: Simbolismo, Estetismo e Decadentismo. 

Il Decadentismo: l’origine del termine. La visione del mondo. La poetica.  

Temi e miti della cultura decadente.  

 

Unità 9: Giovanni Pascoli 

- la vita e la sperimentazione che apre al Novecento 

- la visione del mondo,  

- la poetica e l’ideologia politica. 

- Le raccolte poetiche.  

Da“Myricae”: “Lavandare”, “X Agosto”,  

Da “Il fanciullino”: “E’ dentro di noi un fanciullino”. 

 

Unità 10: Gabriele D'Annunzio 

- la vita, l'opera, la visione del mondo 

- D'Annunzio cronista mondano, romanziere, poeta e memorialista 

- Da Alcyone: “La pioggia nel pineto” 

 

Modulo 4: IL PRIMO NOVECENTO 

 

Unità 1: La storia. La società e la cultura 

 

Unità 2: Il teatro, il romanzo e la poesia fra Ottocento e Novecento. 

 

Unità 3: Luigi Pirandello 

 - la vita.  - Il pensiero e la poetica.  

Da l’Umorismo: “L’umorismo come sentimento del contrario” 

Le poesie, le novelle e i romanzi.  

Dalle “Novelle per un anno”: “La buon’anima”, “Prima notte”, “Lumìe di Sicilia”. 

Dai romanzi:  

-"L'Esclusa" : (parte 1.1 e 1.2) 

-"Il turno"   : (parte 1) 

-"Il fu Mattia Pascal": (Adriano Meis entra in scena. Cap VIII)                  

-"Uno,nessuno e centomila": (Tutta colpa del naso. Libro I, cap.1 e 2) 

Dal teatro:    

-“Cosi è (se vi pare)” : (L'enigma della signora Ponza)                 

-“Enrico IV”: (atto III) 

 

Unità 4: Italo Svevo 

- la vita, - il pensiero, la poetica e la formazione culturale.  

- Il primo romanzo: “Una vita”. (Lettera alla madre cap.1) 

- Il secondo romanzo: “Senilità”.  (Emilio e Angiolina cap.1) 

- “La coscienza di Zeno”. (L'origine del vizio cap.3) 

 

Unità 5: La nuova poesia italiana  

Il Crepuscolarismo. Il Futurismo. 

Unità 6: Le riviste.  

Le Avanguardie: Espressionismo. Dadaismo. Surrealismo. Cubismo. 
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Modulo 5: DALLA PRIMA ALLA SECONDA GUERRA MONDIALE. 

 

 

Unità 1: La storia, la società e la cultura 

La poesia italiana tra le due guerre.  L’Ermetismo. 

 

Unità 2:  Giuseppe Ungaretti 

-la vita -il pensiero e la poetica.  

Da “L’allegria”: “Veglia”. 

Il “Sentimento del tempo”. Le ultime raccolte 

 

 

Unità 3:  Eugenio Montale 

-la vita -il pensiero e la poetica.  

Da "Ossi di seppia": - "Spesso il male di vivere ho incontrato" 

 

Unità 4:  Umberto Saba 

-la vita -il pensiero e la poetica.  

Dal "Canzoniere" (sezione Parole): -"Goal" 

 

Unità 5:  Salvatore Quasimodo 

 

-la vita -il pensiero e la poetica.  

Da "Ed è subito sera":  -"Ed è subito sera": 

 

“Divina Commedia”: “Paradiso” I ,  II (Riass.),  III,  IV, V e VI  . 

 

 

Argomenti svolti fino al  15 Maggio. 

 

 

 

RIBERA, 15/05/23                                        DOCENTE Prof.ssa Elena Messina 

 

                                                                                         ___________________________ 
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SCHEDA DOCENTE 
 

 

Disciplina d’insegnamento: Informatica                                       Docente: Massimo Piraneo 

                                                                                                                                                 

Libro di testo utilizzato:   Autori: Piero Gallo – Pasquale Sirsi           

                                         Titolo “Informatica App”  vol. 3    Editore: Minerva Scuola 

  

A 
ORE   CURRICOLARI DI LEZIONE 

Svolte 42 (fino al 15 maggio) Previste     66 

 

 

 

B 
 

OBIETTIVI SPECIFICI 
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CONOSCENZE 
Errori computazionali e propagazione dell’errore. 

X     

Algebra vettoriale e matriciale.  X  X  

Tecniche di utilizzo del software Octave per il calcolo numerico. X     

Metodo diretto di soluzione dei sistemi lineari (Cramer). X     

Metodo iterativo per la soluzione di sistemi lineari (Jacobi). X     

Metodo per convertire una matrice non triangolare in triangolare 

(eliminazione di Gauss). 
X     

Concetto di sistema quale astrazione utile alla comprensione della 

realtà 
X     

Concetto di informazione per la comprensione dei procedimenti di 

soluzione dei problemi 
X     

Automa quale modello di calcolo  X  X  

Complessità computazionale e ordine di grandezza dei problemi  X     

Il modello ISO/OSI (da svolgere)      

La suite TCP/IP (da svolgere)      

I dispositivi di rete (da svolgere)      

Indirizzamento e concetto di subnetting (da svolgere)      

Il concetto di sicurezza (da svolgere)      

COMPETENZE - CAPACITA’-ABILITA’ 
C) Acquisire la padronanza di strumenti dell’informatica e 

utilizzare tali strumenti per la soluzione di problemi significativi in 

generale, ma in particolare connessi allo studio della matematica. 

 X  X  

C) Acquisire la consapevolezza dei vantaggi e dei limiti dell’uso 

degli strumenti e dei metodi informatici e delle conseguenze 

scientifiche e culturali di tale uso. 

 X  X  
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C) Utilizzare strumenti metodologici per porsi con atteggiamento 

razionale e critico di fronte a sistemi e modelli di calcolo 
 X  X  

 
A) Saper risolvere situazioni problematiche inerenti l’algebra 

matriciale e vettoriale attraverso opportuni software. 
 X  X  

 
A) Saper risolvere un sistema lineare con elevato numero di 

incognite 
X     

 A) Saper classificare i sistemi X     

 
A) Saper riconoscere e utilizzare modelli utili per la 

rappresentazione della realtà 
 X  X  

 A) Saper costruire automi  X  X  

 A) Saper valutare un algoritmo in termini di efficienza e costi X     

 A) Saper realizzare una semplice LAN (da svolgere)      

 
A) Saper predisporre il piano di indirizzamento anche con 

eventuali sottoreti (da svolgere) 
     

 A) Saper riconoscere un dispositivo di rete (da svolgere)      

 

C 
ATTIVITA’ DI RECUPERO  

In itinere II trimestre X   III trimestre  

 

D 

 METODI 

X Lezione frontale  Problem solving 

X Lavoro di gruppo X Simulazioni 

 Insegnamento individualizzato  
Collegamento sincrono o asincrono 

attraverso videoconferenze, videolezioni  

 

E 

 MEZZI E STRUMENTI 

X Libri di testo  Riviste, quotidiani 

 Audiovisivi  Biblioteca 

X Strumenti multimediali  Dizionari 

 Strumenti tecnici X Skype, Google Suite – Meet 

X WhatsApp/e-mail X HUB Young 

 

F 

 SPAZI  

 Biblioteca  Laboratorio  

X Aula di informatica  Palestra  

 Aula da disegno X Aula digitale  

 

G 

 TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE 

X Colloqui orali X Questionari a risposta chiusa 

X Prove scritte X Questionari a risposta aperta 

 Prove scritto -grafiche X Questionari a risposta multipla 

X Ricerche personali o di gruppo X Vero o falso 

 

H 

 CRITERI DI VALUTAZIONE 

X Risultanze delle verifiche          X Partecipazione al dialogo educativo       

X 
Progressi rispetto alla situazione di 

partenza                                      
X Assiduità nella frequenza                       
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X Impegno scolastico ed extrascolastico                           X Interrogazioni individuali                                

 

I 

GRIGLIA UTILIZZATA PER LA VALUTAZIONE 

Colloqui orali 

 Competenze: Chiarezza espositiva e uso appropriato dei termini tecnici 

 Conoscenze: Padronanza dei contenuti e collegamenti interdisciplinari 

 Capacità elaborative: Elaborazione Personale 

Prove scritte 

Corretta interpretazione dei contenuti  

Motivazione delle scelte effettuate 

Abilità dimostrate (in relazione agli obiettivi)  

 

 CONTENUTI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  L 

Modulo 1:  I NUMERI NEL COMPUTER 

 

-  Errore computazionale 

-  Rappresentazione dei numeri in virgola mobile 

-  Errore assoluto e relativo  

-  Troncamento e arrotondamento 

-  Precisione di macchina  

-  Operazioni di macchina 

-  Propagazione dell’errore 

- Utilizzo dello schema naturale e del metodo di Horner per il calcolo del valore di un 

polinomio 

 

Modulo 2:  ALGEBRA LINEARE E ALGORITMI IN C++ 

 

- Matrici e vettori 

- Operazioni su matrici 

- Determinante di una matrice 

- Norme 

- Risoluzione di sistemi lineari mediante implementazione con foglio di calcolo, con Octeve e 

con C++: 

                - Metodo di Cramer; 

                - Metodo di sostituzione in avanti e all’indietro (sistemi triangolari); 

                - Metodo di eliminazione di Gauss; 

                - Metodo iterativo di Jacobi 

 

Modulo 3:  SISTEMI E MODELLI 

 

- Definizione di sistema e sottosistema 

- Classificazione dei sistemi 

- Ingressi, uscite, e stati di un sistema 

- La funzione di transizione e di trasformazione 

- Gli automi riconoscitori 

 

Modulo 4:  LA COMPLESSITA’ COMPUTAZIONALE 

 

- Qualità di un algoritmo 

- Le risorse memoria e tempo 

- Costo di un algoritmo 
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- Costo dominante 

- Complessità computazionale e dati di ingresso 

- Ordine di grandezza e classi di computabilità 

- Efficienza di un algoritmo 

- Algoritmi con complessità esponenziale 

 

 

 

Argomenti svolti fino al 15 maggio 

 

 

Modulo 5:  INFRASTRUTTURE DI RETE E ASPETTI DI SICUREZZA 

 

- Reti di computer 

- Tipi di rete 

- Topologie di rete 

- Tecniche di commutazione e protocolli 

- Il modello iso/osi e i sette strati funzionalità 

- La suite TCP/IP 

- Classi di reti e indirizzi IP 

- La subnet mask 

 

 

Modulo 6:  LA SICUREZZA DELLE RETI E LA CRITTOGRAFIA DEI DATI 

 

- Sicurezza dei dati in rete 

- La crittografia simmetrica 

- La crittografia asimmetrica 

- La firma digitale 

 

 

Argomenti ancora previsti al 09 Giugno. 

 

 

 

RIBERA, 15/05/22                                        DOCENTE Prof. Massimo Piraneo 

 

                                                                                        ___________________________ 
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SCHEDA DOCENTE 

 

 

Disciplina d’insegnamento:_INGLESE_ 

 

Docente: NICOLOSI PELLEGRINA                Classe 5G  - Liceo Scientifico Scienze Applicate 

 

 

Libri di testo: 

 
ALL IN ONE GRAMMAR di Hashemi Louise e Thomas Barbara / CAMBRIDGE UNIVERSITY PRESS 

L&L CONCISE di Cattaneo Arturo e De Flaviis Donatella / SIGNORELLI EDITORE  

 

 

 

 

 

 

B 

OBIETTIVI SPECIFICI 

 Totalmente 

raggiunti  

Parzialmente 

raggiunti 

 

 

 

 

 

 

 

 

D
A

  

T
U

T

T
I 

D
A 

 

B
U

O

N
A

  

P
A

R

T
E 

D
A 

 

A
L

C

U
N

I 

D
A 

 

T
U

T

T
I 

D

A 

 

B

U

O

N

A 

 

P

A

R

T

E
 

D
A 

 

A
L

C

U
N

I 

 

CONOSCENZE 
1)acquisizione di un metodo di lavoro da 

utilizzare  singolarmente e in gruppo, 

portando un contributo personale al 

dialogo educativo; 

 X    X 

 

2) miglioramento e consolidamento delle 

conoscenze linguistiche; 

 

 X    X 

 

3) recupero  del significato originale del 

testo attraverso un’analisi del contesto 

storico-letterario del fenomeno studiato; 

 

 X    X 

 

4)consapevolezza delle scansioni epocali; 

 X    X 
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5) informazioni sul sistema delle scansioni 

epocali 

 

 X    X 

 

 

 

      

 

COMPETENZE- CAPACITA’-

ABILITA’ 
 
1)padronanza del mezzo linguistico nella 

ricezione e produzione orale e scritta; 

 

 X    X 

 

2)capacità di comprensione e di analisi 

utilizzabili trasversalmente ed applicabili a 

discipline differenti; 

 

 X    X 

  

3) capacità di analisi e di riesaminare 

criticamente e sistemare logicamente le 

conoscenze acquisite. 

 

 X    X 

  

4)elaborazione di una propria filosofia di 

vita;  

 

 X    X 

  

5)acquisizione e/o rinforzo delle capacità 

critiche; 

 

 X    X 

  

6)acquisizione di un metodo scientifico e 

sperimentale. 

 

 X    X 
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 CONTENUTI 

  

                                             The Romantic Age:  1789 – 1830 

• The American Revolution - The French Revolution and its impact on 

Britain.The Industrial Revolution 

 

• The Romantic Revolution in culture and arts 

1st generation of Romantic Poets (Lake District Poets): 

 William Wordsworth: Life  - (Daffodils)  -  Text analysis  

 Samuel  T. Coleridge: Life - (The Rhyme of the Ancient Mariner)  - The plot 

 

 

The Gothic Novel 

• Mary Shelly: Life -“Frankenstein” (An Outcast of Society) 

 

 

The Victorian Age - An age of industry and reforms  

 

• The Victorian Age - Historical background. 

• Charles Dickens: Life and works “Oliver Twist” - (Oliver Asks for More) 
 

 

 

Argomenti ancora da svolgere entro la fine dell’anno scolastico 

• Oscar Wilde: Life - “The Picture of Dorian Gray” (the plot) 

 

 

The Modern Age: 1901-1945 

 

• James Joyce: Life -  “Dubliners”   
 

 

 

 

 

 

 

                                                               LA DOCENTE 
          Prof.ssa Pellegrina Nicolosi 
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Scheda docente 

 

CLASSE :  V G -    LICEO   SCIENTIFICO                                                                       

A.S. 2022/2023 
 

 

DISCIPLINA D’INSEGNAMENTO: SCIENZE MOTORIE 

DOCENTE: CALE’CATERINA       

LIBRO DI TESTO: l’ABC delle Scienze Motorie e dell’Educazione alla Salute 
 

 

 

 

 

 

 

 

A 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 

 Totalmente 

raggiunti  

Parzialmente 

raggiunti 

 

 

D
a 

tu
tt

i 

D
a 

b
u
o
n
a 
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te
 

D
a 
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n
i 

D
a 
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tt

i 

D
a 

b
u
o
n
a 

p
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te
 

D
a 
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n
i 

 
POTENZIAMENTO FISIOLOGICO 

 

 

X 

 

 

    

 

MIGLIORAMENTO DELLA RESISTENZA 
  

X 

    

 

MIGLIORAMENTO DELLA VELOCITA’ 

 

  

X 

    

 

MIGLIORAMENTO DELLA MOBILITA’ ARTICOLARE 
  

X 

    

 

                                                                           

RIELABORAZIONE DEGLI SCHEMI MOTORI 

 

 

    

   X 

 

 

    

                                                                                 

POTENZIAMENTO MUSCOLARE 

 

 

   X 

     

                                                                                  

CONOSCENZA E PRATICA DELLE ATTIV. SPORTIVE 

 

 

 

 

 

X 

    

Conoscenza dei contenuti teorici della disciplina 
 

 

 

 X    
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C 

CONTENUTI 

Le capacità condizionali: attività di forza, velocità, resistenza e di mobilità articolare. 

Le capacità coordinative: attività di destrezza; attività di equilibrio statico e dinamico; attività 

di coordinazione oculo-segmentaria (oculo-manuale e oculo-podalica). 

La pallavolo: regolamento, fondamentali di gioco individuali e di squadra, schemi di gioco,  

 

Le specialità dell’atletica leggera: corse, salti , lanci e marcia. 

 Storia delle Olimpiadi e delle Paralimpiadi. 

La donna nello sport. 

I benefici  dell’attività fisica. 

Il doping. 

Lo sport in ambiente naturale. 

La comunicazione corporea nello sport. 

Paramorfismi e dismorfismi. 

 

Educazione Civica – 

Cittadinanza e Costituzione: dignità e diritti umani 

 

La” Carta dei diritti nello sport”. 

Contenuti e obiettivi della “Carta Olimpica”. 

Lo sport nella Costituzione Italiana: art.32. 

La normativa antidoping. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ribera 08 /05/2023       DOCENTE 

          Calè Caterina 

 

 
 

B 
ATTIVITA’ DI RECUPERO 

In itinere x  Corso pomeridiano  
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SCHEDA DOCENTE 
 

 

DOCENTE: Di Carlo Giuseppe Pellegrino     

LIBRO DI TESTO: “ Biochimica con  Scienze della Terra”  
                                Autori: F. Tottola – A. Allegrezza – M. Righetti – M. Crippa – M. Fiorani. 
                               Casa editrice: A.  Mondadori scuola 
 
                                                   CLASSE:   V G   IND.SCIENTIFICO OPZ. SCIENZE APPLICATE  
 

A ORE CURRICOLARI DI LEZIONE 

Svolte 120 Previste     165 

 

 
A 
 

OBIETTIVI SPECIFICI 

 Totalmente 
raggiunti 

Parzialmente 
raggiunti 

 
D

a 
tu
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i 

D
a 
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u
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n

a 
p
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D
a 

al
cu
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D
a 
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D
a 
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n
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Sapere Illustrare la teoria di Wegener e spiegare per 
mezzo di quali prove si arriva a definire le tettonica a 
placche. 

  
X 

    
X 

.Sapere spiegare la teoria della tettonica a placche intesa 
come modello dinamico globale  

  
X 

    
X 

.Comunicare con terminologia specifica di base della 
geologia descrittiva e interpretativa, imparando a 
utilizzare informazioni e dati riportati nel testo.  

 
X 

     

Conoscere la composizione e la struttura dell’atmosfera e 
i modelli teorici elaborati per spiegare l’origine dei venti.  

 
X 
 

 
 

    
 

Sapere illustrare  i meccanismi che originano i fenomeni 
meteorologici: nubi, precipitazione, formazione dei cicloni 
tropicali ed extratropicali. 

X      

Descrivere, mediante il concetto di ibridazione, le 
caratteristiche del legame semplice, doppio e triplo 
dell’atomo di carbonio e definire il concetto di isomeria e 
stereoisomeria. 

  
X 

    
X 

Sapere applicare le regole della nomenclatura IUPAC agli 
idrocarburi. 

 
X 

     

Conoscere le proprietà fisiche,le  fonti  e le reazioni 
caratteristiche degli idrocarburi. 

  
X 

    
X 
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Descrivere e riconoscere la struttura e le principali 
funzioni biologiche di  lipidi, carboidrati e proteine.  
 

  
X 

    
X 

 

 
Conosce i processi del metabolismo del  glucosio: glicolisi 
e respirazione cellulare. 

 X   X  

 

 
Conoscere i processi della fotosintesi 

 X   X  

 

 
Conoscere le tecniche del DNA ricombinate e le 
biotecnologie verdi e rosse 
 
 

 X   X  

 
 
 

 

B 

ATTIVITA’ DI RECUPERO 
 

 

Riproposizione dei contenuti in 

forma diversificata. 

 

Attività guidate a crescente 

livello di difficoltà. 

 

Esercitazioni per migliorare il 

metodo di studio e di lavoro. 

 

Rielaborazione e 

problematizzazione dei 

contenuti. 

 

Lavori di gruppo coordinati dagli 

alunni tutor (Cooperative 

Learning). 

 

 

 

 

Semplificazione dei contenuti. 

Reiterazione degli interventi didattici. 
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B 

CONTENUTI 
 

CHIMICA ORGANICA 
La chimica del carbonio: teoria dell’ibridazione degli orbitali; l’ibridazione e la struttura del benzene; 
l’isomeria di struttura e la stereoisomeria. 
Gli Alcani: formule generali, nomenclatura e  proprietà fisico-chimiche; le reazioni di combustione 
Gli idrocarburi insaturi (Alcheni e alchini): formula generale, nomenclatura e proprietà fisiche e chimiche; 
principali reazioni: addizione elettrofila di un alogeno e addizione radicalica. 
Cicloalcani: caratteristiche e nomenclatura. 
Gli idrocarburi Aromatici: benzene,le strutture di Kekulè,nomenclatura. 
Alcoli e fenoli : nomenclatura, caratteristiche generali, reazioni di preparazione del metanolo e dell’ etanolo. 
Eteri: nomenclatura e caratteristiche generali. 
Aldeidi Chetoni: nomenclatura,  reazione di preparazione del metanale, reazione emiacetalica  
Acidi carbossilici: nomenclatura, reattività, reazione di esterificazione e di sintesi delle anidridi. 
Ammine e Ammidi:  cenni sulla reattività dei gruppi funzionali. 
BIOCHIMICA 
Carboidrati: struttura e isomeria ottica; individuazione dei centri chirali; oligosaccaridi e polisaccari. 
 Lipidi: Saponificabili (trigliceridi e fosfolipidi),  insaponificabili (Terpeni e steroidi); gli omega-3, reazione di 
saponificazione. 
Proteine: gli amminoacidi, il legame peptidico la struttura delle proteine. 
Acidi nucleici: i nucleotidi, la struttura del DNA e dell’RNA, 
Catalisi enzimatica e metabolismo: il ruolo dell’energia,gli enzimi,i coenzimi e i cofattori  (ATP , NAD+, NADP+ 
e FAD)  

Metabolismo del glucosio: le reazioni della glicolisi,del ciclo di Krebs e la catena trasportatrice di elettroni, la 
fermentazione lattica e alcolica. 
Fotosintesi:clorofilla A e B e i caratenoidi; i sistemi antenna; la fase luminosa; Il ciclo di Calvin. 
Biotecnologie: la tecnologia del DNA ricombinante; enzimi e siti di restrizione; clonaggio molecolare; Gli 
OGM; gli antibiotici; i biofarmaci. 
SCIENZE DELLA TERRA  
Dinamica della litosfera: Le teorie fissiste -  La teoria della deriva dei continenti - ,La morfologia dei fondali 
oceanici - Espansione dei fondali oceanici -  La struttura delle dorsali oceaniche - Età delle rocce del fondali – 
 La teoria della tettonica delle placche:  Margini di placca  - Margini continentali -  Come si formano gli 
oceani -  I sistemi arco-fossa -  Punti caldi - Il  meccanismo che muove le placche, -  Diversi tipi di orogenesi - 
Un sistema in continua evoluzione  - Struttura dei continenti. 
L’ATMOSFERA: la composizione dell’atmosfera – La struttura a strati dell’atmosfera – Il bilancio radiativo ed 
energetico della Terra – La pressione atmosferica – I venti. 
I fenomeni meteorologici: formazione di rugiada,brina, nebbia e nubi – Le precipitazioni – Cicloni tropicali – 
Tornado. 
Ed. civica: il riscaldamento globale 

 

 

 

Ribera 11/05/2023                                                                                IL DOCENTE 

                                                                                                  Giuseppe Pellegrino Di Carlo 
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DISCIPLINA: RELIGIONE 

DOCENTE: MULE' SILVANA 

LIBRO DI TESTO: Tutti i colori della vita 

 

SCHEDA DOCENTE 
 
 

 

 

 

 OBIETTIVI SPECIFICI 

 Totalmente 

raggiunti 

Parzialmente 

raggiunti 

 D
a tu
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D
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n
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D
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n
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Conoscere le principali religioni dei popoli orientali. X      

Conoscere il legame tra la religione cattolica e le altre 

religioni. 

X      

Comprendere come la riflessione sull’esistenza umana 

dia senso alla nostra vita. 

Conoscere il significato di libertà e cogliere il legame 

tra libertà e valori autentici . 

Comprendere e conoscere come i valori cristiani siano 

fondamento di una società centrata sulla dignità della 

persona. 

Conoscere gli orientamenti della Chiesa sull’etica 

personale e sociale, sulla bioetica, sull’etica sessuale, 
sulla questione ecologica. 

X 

X 

 

X 

 
 

X 

     

 

 

 

 CONTENUTI 

Una società fondata sui valori cristiani. 

La religione oggi. 

In dialogo per un mondo migliore. 

 

 

DOCENTE 

 MULE' SILVANA 
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SCHEDA DOCENTE 
 

Disciplina d’insegnamento: Fisica                                       Docente: Arrigo Antonino 
 

Libro di testo utilizzato: 

 Autore: U. Amldi           Titolo:  “Dalla Mela al Bosone di Higgs”              Editore: Zanichelli 
 

 
ORE   CURRICOLARI DI LEZIONE 

Svolte 80  Previste     95 

 

 

 

   
 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 Totalmente 

raggiunti 
Parzialmente 

raggiunti 
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a 

tu
tt

i 
  

  
  

D
a 

b
u

o
n

a 
p
ar

te
  

D
a 

al
cu

n
i 

  
  

D
a 

tu
tt

i 
  

  
  

D
a 

b
u

o
n

a 
p
ar

te
  

D
a 

al
cu

n
i 

  
  

CONOSCENZE 
Acquisire il concetto dell’interdipendenza fra campo elettrico e campo 

magnetico. 
 X    X 

Conoscenza delle equazioni di Maxwell e loro sviluppo e 
completamento con Einstein. 

 X    X 

Rafforzare le conoscenze della religione cattolica ed acquisire la 

consapevolezza dei suoi valori 
 X    X 

Relatività ristretta e generale.  X    X 
Dualismo onda-corpuscolo  X    X 
COMPETENZE 
Connettere punto di vista macroscopico e microscopico. 

 X     

Riconoscere fenomeni induttivi e descriverli sia in modo 
qualitativo che quantitativo. 

 X    X 

Sintetizzare in modo formale leggi dell’elettromagnetismo e 
associarle a proprietà fisiche. 

 X    X 

Riconoscere l’ambito di applicabilità della teoria classica e 
relativistica 

 X    X 

Descrivere fenomeni sperimentali ed esperimenti mentali associati alla 

teoria 
 X    X 

 

 

CONTENUTI 

 

L’INDUZIONE ELETTROMAGNETICA 

 Corrente indotta 

 Legge di Faraday-Neumann-Lenz 

 L’autoinduzione e la mutua induzione 

 Energia e densità di energia del campo magnetico 
 

LE EQUAZIONI DI MAXWELL 

 Le equazioni di Maxwell e il campo elettromagnetico 

 Le onde elettromagnetiche 
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LA RELATIVITA’ DEL TEMPO E DELLO SPAZIO E LA RELATIVITA’ RISTRETTA 

 Velocità della luce e sistemi di riferimento 

 Le trasformazioni di Lorentz 

 La relatività ristretta 
 

 

(Previsti dopo il 15 maggio) 

 
LA RELATIVITA’ GENERALE (Cenni) 

 Il problema della gravitazione 

 I principi della relatività generale 
 

RIBERA, 15/05/23                                                              DOCENTE Prof. Arrigo Antonino 
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SCHEDA DOCENTE 
 

 

DISCIPLINA: Matematica 

DOCENTE: Tortorici Gaetano 

LIBRO DI TESTO:  Bergamini-Trifone-Barozzi “Matematica.blu.2.0”  Vol. 5 Zanichelli 

 

 

1)  

2) B 

3)  

 

4) OBIETTIVI SPECIFICI 

 

 Totalmente 

raggiunti  

Parzialmente 

raggiunti 
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Conoscere le proprietà delle funzioni e degli intorni. 

Conoscere, saper dimostrare e saper applicare i teoremi 

sui limiti. Saper determinare i punti di discontinuità di 

una funzione. 

  

X 

  X  

 

Saper definire la derivata di una funzione in un punto. 

Conoscere e saper utilizzare i teoremi sulle derivate. 

Saper calcolare la derivata prima di una funzione e le 

derivate successive. Saper calcolare i punti di massimo 

e minimo, la concavità e i punti di flesso, gli asintoti. 

Saper eseguire lo studio completo di una funzione e 

saperla rappresentare graficamente. 

  

X 

 

 

  X  

 

 

 

Saper determinare la primitiva di una funzione. 

Conoscere e saper definire gli integrali indefiniti. Saper 

calcolare gli integrali con il metodo di sostituzione e per 

parti. Saper utilizzare l’integrale definito per il calcolo 

di aree.  

  

X 

 

  X  

 

 

 

5)  

6) C 

 

 

 

 

 

 

 

7) CONTENUTI 

8) Le funzioni e le loro proprietà. 

Le funzioni reali di variabile reale. Classificazione delle funzioni. Campo di esistenza di 

una funzione e lo studio del segno. Le proprietà delle funzioni e loro composizione: 

funzioni crescenti, decrescenti, monotòne, periodiche, pari e dispari. Funzione inversa. 

Le funzioni composte. 

9) I limiti delle funzioni. 

Gli intervalli. Insiemi limitati e illimitati. Gli estremi di un insieme. Gli intorni di un 

punto. Gli intorni di infinito. I punti isolati e di accumulazione. Il limite finito di una 

funzione per x che tende a un valore finito. Il limite infinito di una funzione per x che 

tende a un valore finito. Il limite finito di una funzione per x che tende a un valore 

infinito. Il limite infinito di una funzione per x che tende a un valore infinito. Asintoto 

verticale . Asintoto orizzontale. Teorema di unicità del limite (dim.). Teorema della 

permanenza del segno .Teorema del confronto (dim.).  
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10) Le funzioni continue e il calcolo dei limiti. 

Le funzioni continue. Le operazioni sui limiti: il limite della somma algebrica di due 

funzioni ,il limite del prodotto di una costante per una funzione), il limite del prodotto di 

due funzioni, della potenza ennesima, della radice ennesima, del quoziente e della 

funzione composta. Il calcolo dei limiti e le forme indeterminate. I limiti notevoli. 

Gerarchia degli infiniti. La ricerca degli asintoti obliqui. Teorema di Weierstrass. 

Teorema dei valori intermedi. Teorema dell’esistenza degli zeri. I punti di discontinuità 

di una funzione.   

11) La derivata di una funzione. 

La derivata di una funzione. Le derivate fondamentali. Il calcolo delle derivate. La 

derivata destra e sinistra. Teorema di derivabilità e continuità (dim.). I teoremi sul calcolo 

delle derivate. La derivata della funzione composta. La derivata di ordine superiore al 

primo. Punti di non derivabilita’ 

12) I teoremi del calcolo differenziale. 

I teoremi di Rolle, Lagrange con dimostrazione. Il teorema di De L’Hospital. Le funzioni 

crescenti e decrescenti e le derivate.  

13) I massimi, i minimi e i flessi. 

Le definizioni di massimo e di minimo assoluto e relativo. La concavità.e i flessi 

La ricerca dei massimi, dei minimi e dei flessi con lo studio del segno della derivata 

prima e seconda.Il metodo delle derivate successive. I problemi di massimo e minimo. 

14) Lo studio delle funzioni. 

Lo studio di una funzione razionale, irrazionale e trascendente. La risoluzione 

approssimata di un’equazione.  

15) Gli integrali indefiniti. 

L’integrale indefinito e le sue proprietà. La primitiva. Gli integrali indefiniti immediati. 

L’integrazione per sostituzione e per parti. L’integrazione di funzioni razionali fratte. 

16) Gli integrali definiti e loro applicazioni. 

L’integrale definito e le sue proprietà. Il teorema della media (con dim.). Il teorema 

fondamentale del calcolo integrale (con dim.). Il calcolo delle aree di superfici piane. Il 

calcolo dei volumi.  

 

 

                                                                                                Il  DOCENTE 

                                                                        Prof. Gaetano Tortorici 
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SCHEDA DOCENTE  
   

 
DISCIPLINA:   STORIA 

DOCENTE:  VACCARO MARIA AURORA 

Libro di testo: -La storia, il Novecento – vol. 3  Edizioni: ZANICHELLI- Autori: Barbero-Frugoni-Sclarandis 

 

 

A 

ORE CURRICOLARI DI LEZIONE 

Previste: 66 Svolte:58 

 

 

B 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 

 

 Totalmente 

raggiunti  

Parzialmente 

raggiunti 

 

D
a 
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i 

D
a 
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a 

p
ar

te
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a 
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i 
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a 
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i 
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a 
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a 
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te
 

D
a 
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n
i 

Comprendere e usare la terminologia specifica della disciplina  X  X   
Cogliere la complessità dell’evento storico 

 
 X  X   

Esprimere un giudizio sui fatti del passato, individuandone elementi di  

 

continuità e di rottura con il presente. 

 X  X   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CONTENUTI 

 

.  
 

Cap.17: L’Italia della sinistra storica e la crisi di fine  secolo. -1la Sinistra di Depretis al potere. -2la Sinistra 

di Francesco Crispi. -3La Nascita del partito socialista. – 4La crisi di fine secolo. ( Vol.2 ) 
 

 Cap. 1 La Belle Epoque. -1Un’età di progresso .-2la società di massa.- 3la partecipazione politica e la questione 

femminile. -4la lotta di classe. -5L’emigrazione. -5la competizione coloniale. 

Cap.2 Vecchi Imperi e Potenze Nascenti.  1la Germania di Guglielmo II. -2 Il caso Dreyfus. -3la fine dell’età 

vittoriana. -4l’Impero Austro-Ungarico.- 5la Russia zarista. -6Crisi e conflitti nel mediterraneo.-7 . -8Gli stati Uniti 

 Cap.3 l’Età Giolittiana. 1La crisi di fine secolo. -2Socialisti e cattolici. -3Giolitti. -4la Questione meridionale. -5la 

politica coloniale. 

Cap.4 La prima Guerra Mondiale.-  1.l’Europa alla vigilia della guerra. -2L’Europa in guerra. -3 Un nuovo 

conflitto.- 4 L’Italia entra in guerra.- 5Un sanguinoso biennio.- 6La svolta nel conflitto (1917-1918).- 7 I trattati di pace. 
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Cap.5 La Rivoluzione Russa.  1Il crollo dell’Impero zarista- 2la Rivoluzione d’Ottobre. -3Il regime bolscevico 

.- 4la guerra civile.- 5 la politica economica.- 6  La nascita dell’Unione Sovietica. – 

 

 

Cap6 L’Italia dal dopoguerra al Fascismo.-  1la crisi del dopoguerra. -2Il biennio rosso.- 3la protesta 

nazionalista.- 4L’avvento del fascismo.- 5Il fascismo al potere. 

 

 

Cap7 L’Italia Fascista .-  1Dallo stato Liberale allo Stato Fascista.- 2 L’affermazione della dittatura.- 3Il fascismo e la 

Chiesa. -4 Il Consenso  .- 5la politica economica. -6 La politica estera .- 7 le leggi raziali. 

 

 

Cap.8 La Germania dalla Repubblica di Weimar al terzo reich. – 1Il dopoguerra tedesco. -2L’ascesa del 

nazismo .-  3Lo stato nazista.- 4Il totalitarismo.- 5La politica estera.-  

 

 

Cap.9L’Unione Sovietica e lo Stalinismo.  1 Stalin .- 2 L’Industrializzazione forzata.- 3la collettivizzazione.- 4la 

società sovietica.- 5 I caratteri dello Stalinismo. 6 La politica   estera. 

 

 

Cap. 10 Il Mondo verso la guerra.. 2 La Crisi del 1929 -  4La guerra civile spagnola. 

 

 

Cap. 11 La Seconda Guerra mondiale: - 1lo scoppio della guerra .- 1 l’attacco alla Francia e all’Inghilterra.- 3 La 

guerra parallela dell’Italia.- 4Il genocidio degli ebrei.- 5La svolta della guerra.- 6 La guerra in Italia.-  7 La vittoria degli 

alleati. 

 

 
       

 

  

Educazione civica:  La Costituzione italiana, articoli spiegati: art. 1: L’Italia è una repubblica fondata sul lavoro. 

 

 

Art.2 La Repubblica riconosce i diritti inviolabili dell’uomo.  Art.3 Il principio di uguaglianza. 

 

 

Art.7/ 8 Stato e Chiesa. Art. 10 Il Principio Internazionalista-  Art. 11 L’Italia ripudia la guerra. Art. 12 Il tricolore.  

 

 

Art. 13 La libertà personale. Art. 21 La libera manifestazione del pensiero. Art.27 la responsabilità penale 

 

 

Agenda 2030 Obiettivo 5: Parità di genere 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
DOCENTE 

.Vaccaro Maria Aurora 
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SCHEDA DOCENTE 

 

 

DISCIPLINA D’INSEGNAMENTO: FILOSOFIA  

DOCENTE: GENTILE PASQUA      

LIBRO DI TESTO: 

Autore _Gentile – Ronga- Bertelli___  Titolo_Skepsis_____Editore _Il Capitello. Vol. 2B e 3A

  

 

 

 

 

 

B 
ATTIVITA’ DI RECUPERO 

 In itinere X  

A 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 

 Totalmente 

raggiunti  

Parzialmente 

raggiunti 
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a 
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Conoscere ed usare appropriatamente i termini specifici 

della disciplina.  

 

 X  X  

 

 

 

Conoscere i concetti basilari e le categorie essenziali 

della tradizione filosofica moderna e contemporanea. 

 

X      

 

Essere consapevoli della storicità delle teorie 

filosofiche. 

 

X      

 

 

Saper applicare le principali tecniche argomentative per 

una corretta esposizione del pensiero degli autori 

filosofici trattati. 

 

 X  X   

 

Saper compiere semplici operazioni di analisi del testo. 

 

 

 

 

X      
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   CONTENUTI  

Modulo I: La filosofia dell’Idealismo 

U.D. 1.  Idealismo: aspetti fondamentali.  

U.D. 2.  J. Fichte: la dottrina della scienza e l’idealismo trascendentale, la dialettica di Io e non 

Io; l’attività conoscitiva; la filosofia pratica e l'etica del dovere; la dottrina dello Stato. 

U. D. 3.  F. Schelling: dalla natura all’Assoluto; filosofia della natura e filosofia dello Spirito: la 

filosofia trascendentale; l’arte e l’intuizione estetica. 

U.D. 4.  G. Hegel: i fondamenti del sistema. L'Assoluto come spirito in divenire dialettico; la 

Fenomenologia dello Spirito: obiettivo e metodo della Fenomenologia; coscienza, 

autocoscienza e ragione; Spirito, religione e sapere assoluto. 

 

Modulo II: Filosofia e scienza 

U. D. 1.   Il Positivismo: aspetti fondamentali.                                                                                            

U. D. 2.   A. Comte: la filosofia positiva; la legge dei tre stadi e la classificazione delle scienze; 

la fisica sociale. 

 

Modulo III: Il confronto con Hegel   
U. D. 1.      A: Schopenhauer: il mondo come rappresentazione e volontà; l’arte come via di    

redenzione per l'uomo; l'ascesi come negazione della volontà. L’esperienza del nulla: 

il Nirvana                                                                                      

U. D. 2.  S. Kierkegaard: esistenza  come possibilità e fede; gli stadi dell’esistenza; l’angoscia, 

disperazione e fede. 

U. D. 3. Destra e sinistra hegeliana: caratteri generali. 

U. D. 4. L.  Feuerbach: l’alienazione religiosa; la critica ad Hegel; materialismo, umanesimo e 

filantropia.                                                                                                                                                                                           

U.D.  5. K. Marx: confronto critico con Hegel; lavoro, alienazione, riappropriazione; 

concezione materialistica della storia e socialismo; la critica a Feuerbach; il 

manifesto del partito comunista; l'analisi della società capitalistica. La critica 

dell’economia politica. 

 

Modulo IV: La crisi delle certezze e la reazione al positivismo 

  U. D. 1 F. Nietzsche: la nascita della tragedia, spirito dionisiaco e spirito apollineo. Nietzsche 

illuminista, l’annuncio della morte di Dio. Il superuomo; l’eterno ritorno, l’Anticristo 

e la volontà di potenza. Nietzsche e il nazismo. 

 

Modulo V: Critica della razionalità.  

U. D. 1.      Freud e la psicoanalisi: la nascita della psicoanalisi;  la struttura della psiche; 

finalità e tecniche della psicoanalisi; la sessualità infantile; il disagio della civiltà.    

 

 

 

 

Ribera, 10/05/ 2023                   DOCENTE 

          

                                                                                                                     Pasqua Gentile 
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SCHEDA DOCENTI 

 

DISCIPLINA D’INSEGNAMENTO: Disegno e Storia dell’arte 

DOCENTE: Turturici Salvatore Alessandro 

LIBRO DI TESTO: Civiltà d’Arte Vol. 5 - Dal Postimpressionismo ad oggi - ATLAS Editore 

 

A - OBIETTIVI SPECIFICI 

 Totalmente raggiunti Parzialmente raggiunti 

 
Da 

tutti 

Da 

buona 

parte 

Da 

alcuni 

Da 

tutti 

Da 

buona 

parte 

Da alcuni 

Essere in grado di leggere le 

opere architettoniche ed 

artistiche per poterle apprezzare 

criticamente e saperne 

distinguere gli elementi 

compositivi, avendo fatto propri 

una terminologia ed una sintassi 

descrittiva appropriata; 

acquisire confidenza con i 

linguaggi espressivi specifici ed 

essere capace di riconoscere i 

valori formali non disgiunti 

dalle intenzioni e dai significati; 

essere in grado sia di collocare 

un’opera d’arte nel contesto 

storico-culturale sia di 

riconoscere i materiali e le 

tecniche, i caratteri stilistici, i 

significati ed i valori simbolici, 

il valore d’uso e le funzioni, la 

committenza e la destinazione. 

 x    x 

Conoscere i fondamentali 

caratteri stilistici delle opere 

d'arte prodotte in contesti e 

civiltà diverse collocandole 

storicamente e criticamente. 

Conoscere opere, autori , 

tipologie significative per la 

comprensione del valore dei 

fenomeni artistici nel loro 

complesso e nel quadro della 

società italiana ed europea. 

 x    x 

Essere in grado di distinguere e 

relazionare, con buone 

cognizioni di causa, le varie 

correnti artistiche succedutesi 

 x    x 
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dal 1750 all’arte contemporanea 

(con accenni alle tendenze 

attuali). 

  

 

 

 

 

 

B - ATTIVITÀ DI RECUPERO 

In itinere Corso pomeridiano 

Non necessaria  Non necessario 

 

 

 

 

 

 

 

 

C - CONTENUTI 

La nuova architettura del ferro in Europa. Le esposizioni universali di Londra (1851) e Parigi 

(1889). 

Autori e opere: 

Jospeh Paxton: Palazzo di cristallo, Londra. 

Gustave Eiffel: La Tour Eiffel, Parigi. 

Le teorie del restauro architettonico. 

Eugène Violet-le-Duc: restauro stilistico. 

John Ruskin: restauro romantico. 

Camillo Boito: restauro filologico 

Gli Impressionisti. La fotografia. 

L’invenzione della fotografia: rapporto tra fotografia e pittura. 

Autori e opere: 

Édouard Manet: Colazione sull’erba. Il bar delle Follies Berger. 

Claude Monet: Impressione, sole nascente. La stazione Saint-Lazare. La Cattedrale di Rouen. 

Edgar Degas: La lezione di danza. L’assenzio. Quattro ballerine in blu. 

Pierre-Auguste Renoir: La Grenouillère. Moulin de la Galette. Colazione dei canottieri. 

Tendenze postimpressioniste. 
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Autori e opere: 

Paul Cézanne: I giocatori di carte. La montagna Sainte-Victoire. 

George Seurat: Un dimanche l’après-midì à l’Île de la Grande Jatte. 

Paul Gauguin: Il Cristo giallo. Da dove veniamo? Chi siamo? Dove Andiamo? 

Vincent Van Gogh: I mangiatori di patate. Autoritratto con orecchio mozzato. Notte stellata. 

Campo di grano con volo di corvi. 

L’Art Nouveau. 

Art Nouveau. Tante definizioni per uno stile internazionale (Art Nouveau, Modern 

Stile, Jugendstile, Secessione viennese, Liberty, El Modernismo). 

Autori e opere: 

Gustave Klimt: Giuditta I. Giuditta II (Salomè). Il bacio. Danae. 

L’Espressionismo e i precussori (Fauves). 

Autori e opere: 

Edward Munch: Sera nel corso Karl Johann; L’urlo; Pubertà; La disperazione; La bambina 

malata 

Egon Schiele: L’abbraccio 

Amedeo Modigliani: Ritratto di Lunia Czechowska; Nudo sdraiato a braccia aperte 

Henry Matisse: La tavola imbandita; La gioia di vivere 

Il Novecento e le Avanguardie storiche 

Cubismo: La famiglia di saltimbanchi (Pablo Picasso); Guernica (Pablo Picasso); Fabbrica a 

Horta de Ebro (Pablo Picasso); Les Demoiselles d’Avignon; Bagnante seduta (Pablo Picasso) 

 

Cubismo/Primitivismo: La musa ispiratrice del poeta (Henry Rousseau) 

 

Futurismo: Manifestazione interventista (Carlo Carrà); Materia (Umberto Boccioni); 

Dinamismo di un cane al guinzaglio (Giacomo Balla); Bambina che corre sul balcone 

(Giacomo Balla) 

 

Dadaismo: L.H.O.O.Q. (Marcel Duchamp) 

Metafisica: Le muse inquietanti (Giorgio De Chirico); Ettore e Andromaca (Giorgio De 

Chirico); Enigma dell’ora (Giorgio De Chirico); Ritratto premonitore di Guillaume 

Apollinaire (Giorgio De Chirico); Annunciazione (Alberto Savinio) 

 

Surrealismo: La persistenza della memoria (Salvador Dalí); Sogno causato dal volo di 

un’ape… (Salvador Dalí); La Venere a cassetti (Salvador Dalí); Doppio specchio (René 

Magritte); Golconde (René Magritte); Gli amanti (René Magritte); La chiave dei campi (René 

Magritte); Il falso specchio (René Magritte); Il cacciatore o paesaggio catalano (Juan Mirò) 

 

Astrattismo: Composizione VIII (Vasilij Kandinskij); Progetto per Improvvisazione 30 

(Vasily Kandinskij); Blu di cielo (Vasilij Kandinskij); Alcuni cerchi (Vasilij Kandinskij); 

L’albero rosso (Piet Mondrian); Villa R ( Paul Klee) 

 

Realismo epico: La cornice (Frida Khalo) 

 

 

Nuova ogettività: Ritratto della giornalista Sylvia von Harden (Otto Dix) 
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Novecento italiano: La giovane sposa (Ubaldo Oppi) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’Architettura dal Secondo Dopoguerra ad oggi (*) 

Renzo Piano e le tendenze High Tech (*) 

L’architettura Post-Moderna (*) 

L’Architettura dopo il 2000 (*) 

Zaha Hadid (*) 

Architettura eco bio sostenibile (*) 

Case passive, Case-clima 

Scenari futuri dell’architettura (*) 

 

 

D - EDUCAZIONE CIVICA (5 ore) 

Diritto d'autore e opere d'arte nell'era digitale: NFT 

La censura delle opere d’arte 

Fakenews, Deepfake e altre “menzogne”: l’arte al tempo dell’Intelligenza Artificiale 

Le possibili origini artistiche dell’Intelligenza Artificiale. Futurismo ed Eugenetica, 

Trasumanesimo, Postumanesimo, Minduploading.  

 

(*) Argomenti da svolgere, presumibilmente, dopo il 15 maggio. 

                                                                                                                         Il docente 

                                                                                                        Salvatore Alessandro Turturici 
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  IL CONSIGLIO DI CLASSE VG 

Liceo Scientifico - Scienze Applicate 

 

Docente Materia Firma 

NICOLOSI PELLEGRINA INGLESE  

VACCARO MARIA AURORA STORIA, EDUCAZIONE CIVICA  

TORTORICI GAETANO MATEMATICA  

MESSINA ELENA ITALIANO  

CALE’ CATERINA EDUCAZIONE FISICA  

TURTURICI ALESSANDRO 

SALVATORE 
DISEGNO E STORIA DELL'ARTE  

MULE’ SILVANA RELIGIONE  

DI CARLO GIUSEPPE 

PELLEGRINO 
SCIENZE NATURALI  

GENTILE PASQUA FILOSOFIA  

PIRANEO MASSIMO INFORMATICA  

ARRIGO ANTONINO FISICA  

 

 

 

Ribera                                          IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

                                                                     (Dott.ssa Antonina Triolo) 

 

 

 

 

 

 


